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I PRINCIPI DEL RE GIME PARLAMENTARE VIOLATI DALLA MAGGIORANZA D. C. 

n governo scavalca il voto a fiducia 

per impo rre la rischiosa spedizione in Somalia 

La violazione della Costituzione documentata da Targetti, Cullo e Calamandrei - Sforza rifiuta 
di riferire alla Commissione Esteri sulla convenzione di Ginevra - Chi è il generale Nasi? 

La ceduta antimeridiana della che se incidenti gravi dovessero governo in difficoltà cominciava a avrebbe ritardato in nessun modo In questi giorni. Gli succederà un 
Camera ed una lunga riunione del- succedere l'Italia pianterebbe sul dar segno di voler interrompere la la discussione nell'assemblea non altro uomo che. come lui. e stret- 
1© Commissioni degli affari esteri posto la bandiera deU’ONTJ e in- di.scussione con un voto. La prò- poteva smuoverli essendo eviden- tamente legato al grandi gruppi prl- 
e delle finanze sono ieri .servite al- viterebbe le sue truppe a battere posta di ottenere nuove informa- te che era la discussione slessa vati? SI nota Inoltre che. in seguito 

la maggioranza clericale ed ai go- m ritirata chiedeva il soccorso di zioni e di poter esaminare la con- che U inquietava intendendo il go- alla formazione del nuovo governo, 

verno a scavalcare il volo di fidu- Brusasca per la questione del ge- venzione di Ginevra mettevano verno nascondere al Paese la gra- altri organismi, come l'Istituto del 
da per imporre la discu.s.sionc sul- ncrale Nasi. addirittura in furore l’on. Bettiol vita dogli impegni che vengono as- Commeicio t-stcro e la R.M sono .reti¬ 

la rischiosa spedizione in Somalia I cornpagni Dugoni e Cavallari mentre Sforza giurava sul suo o- sunti e la possibilità di rLschinse /a titolari 

D quindi a impedire qualsiasi di- mettevano in rilievo come il prò- nore che la convenzione era un conseguenze. - 

Bctissione sul tc.''to della conven- getto non potesse allo stato delle documento assolutamente inutile e L'opposizione ha dichiarato che Traffalìl/O ìnff^rrnnfAflArpii 

elone per Tas-sun/ione del mandato cose essere opportunamente di- noioso e che il governo era sicuro presenterà una relazione di mino- IIOIiaiI¥C InlcflUIUCUOlOli 

fiduciario nella nostra ex-colonia. scusso neppure in sede finanziaria, che nessun deputato avrebbe avu- ranza. •* f*-—-ì,,:--! InfArno 

Con un vero e proprio colpo di Manca infatti ogni informazione to il des'derio di leggerlo. AH’usclta dalla riunione Tono- lUIIC vvlIllilljslVIII linci IIC 

maggioranza i deputati governati- sul preventivo per il prossimo an- Era chiara la determinazione di revole Sforza e l’onorevole Bru- - 

vi hanno avallato una delle più 'to e si richiedono fondi senza che soffocare la discussione e di evi- sasca parevano particolarmente n problema della regolamemazlo- 

Bcandalose violazioni della Costi- Possa stabilirsi a che cosa servo- lare di rispondere alle precise ri- preoccupati delle gravi accuse Commissioni Interne, co.sl 

tuzione che siano finora state ten- "o e per quale periodo debbono chieste dell’opposizione sia per le mosse contro U generale Nasi e strettamente legato a quello della 

tate, autorizzando un governo che bastare. quistioni di carattere finanziario che senza dubbio verranno porta- . .. -Q^itro i Ucenriamenii e le smo- 

non ha ancora ricevuto l’inve.stitu- H compagno Togliatti proponeva che per quelle di carattere poli- te in Assemblea. e»!* n^Tr^r^«Tr^ 

ra del parlamento — e quindi non di esaminare la possibilità di fon- tico-militare. fAhnrài i riirsttr. 

puA •l'^cora considerarsi in carica H di entrata straordinarie che II ministro Sforza accettava di I 51 P I I CÌ cf5ICPÌ5ì febbraio in un Incontro diretto 

— ad aprire la di.scu.ssione e a ri- permettessero di incidere sulle ca- distribuire il testo della conven- ol OlCldliila CGIL-Conflndustrla. Cosi è stato de- 

cevere un voto sulla legge che au- tegoiie industriali e finanziarie zione in serata, ma i democratici ,11- Api rnnnrAtfO colloquio preiimlna- 

torlzza la snesa di sei miliardi per che trarranno più evidentemente cristiani decidevano di respingere flyiiia UCI kUliyiClJu re tra le parti. CGIL e Conflndustrla 

ramminJstrazione della Somalia. beneficio dalla impresa coloniale, ogni proposta di ulteriore discus- . . hanno deciso anche di affrontare 

L’Opposizione è insorta con tutta A. questo momento la maggio- sione; anche l’osservazione che una . grup- completamento del contratto del me¬ 
la propria energia contro questo vedendo i rappresentanti del riunione tenuta in mattinata non bi pa rlamentari d. c. talmeccanlcl. 

BOpruso e il compagno socialista 



La F.I.L. si sfascia 

alla vigi lia del (o ngreiio 

Le cariche nei grup¬ 
pi parlamentari d. c. 


lotta contro l licenziamenti c le smo¬ 
bilitazioni. sarà affrontato giovedì 

18 febbraio In un Incontro diretto ^ 

CGIL-Conflndustrla. Cosi è stato de- 
elso ieri in un colloquio prellmlna- 47 .itm, delia via Salarili, in prossimità della casa del « mostro 
re tra le parti. CGIL e Conflndustrla di N'erola ». una autocorriera in servizio tra Konia e AscoM Piceno 
hanno deciso anche di affrontare è stata protagonista ieri di una tragica avventura. Per la rottura dcl- 
completamento del contratto del me- l'asse posteriore il veicolo precipitava in un fosso. Ventisette 
talmeccanict. persone sono rimaste ferite (Leggere in tcconda pagina i particolari) 


Targetti, il compagno Capalozza, 
l'on. Calamandrei del PSU ed il 
compagno Cullo hanno eotterrato 
la maggioranza gotto il peso delle 
loro argomentazioni ' giuridiche e 
politiche. Gli oratori della sinistra 
hanOo dimostrato, sulla base dei¬ 
pari. 94 della Costituzione, dei la¬ 
vori della Costituente, del parere 
di eminenti giuristi e dello stesso 
Presidente della Repubblica Einau¬ 
di che il governo non può conside¬ 
rarsi in carica se non dopo che la 
Investitura del Capo dello Stato è 
stata confermata dal voto di fidu¬ 
cia delle due Camere, Negare que- 
Bto significa misconoscere la fun¬ 
zione stessa del Parlamento che è 


/lllacro di Lombardi 
alla polilica di P clla 

il valore del piano della CGiL • Contro 
l* inflazione - Polemica con De Gasperi 


il piccolo mondo dcgU scissionisti 
aprirà a Napoli 11 Congresso Nazio¬ 
nale della FIL, che dovrà decidere 
sulla fusione o meno con la LCGIL. 
Alla vigilia del Congresso Porganls- 
zazione socialdemocratica si è sfa¬ 
sciata: alcune «camere sindacali» 
hanno votato per la fusione, altre 
contro, altre si sono dichiarate indi¬ 
pendenti. L'n gruppo di «flltnl» 
(Pini, Vanni. Bigi, eoe.) hanno co¬ 
stituito addirittura un < movimento 
per l’autonomia della FIL », soste¬ 
nuto apertamente dal Partito repub- 
ollcano, e allora la segreteria na- 
uonale, composta da Farri, Ca¬ 


ino sigmtica misconoscere la tun- .. ... 1 - nini e Rocchi li ha espulsi. Al Con- 

^one ste^ del Parlamento che è ampio discorso del compagno| rebbe maggiori investimenti affi- 8re4»so di Napoli, probabilmente, ne 

^to posto dalla Costituzione fila Riccardo LOMBARDI, dati a enti pubblici. Tre posizioni succederanno di tutti i colori. B’ pre¬ 
base de! nostro regime democratico. - ..'I. -w. i ---- - -... 


VIIH VINDEHA CONI RO UN II LUSTRE U OMO DI CULI URA 

L'elezione di Bontempelli annullata 
da un o fazioso decisione cl ericale 

Sì è ripetuto al Senato il colpo di torza contro il volo di fiducia 


e de! nostro regime democratico, prevalentemente di analisi della divergenti che De Gasperi ha ere vedibile che 1 «fusionisti» (quelli U colpo di forza che consente al II Senato si e quindi occupato di yorevoli: U2 contro 101. 11 succe.s- 

situazione economica, ha dato il duto di eludere mettendo insieme che vogliono a ogni costo consegnerai Governo di passar sopra al voto questioni inerenti il regolarnento sore di Massimo Bontempelli. al 
Lrfi Commissione esteri ^ g,, seduta pomeridiana di nel governo i tre esponenti a li- ciericau.» realizzeranno U loro so- di fiducia, come se si trattasse di interno per affrontare quindi la posto di senatore sarà — com’e 

.. 1 alla Cntnora che ha visto tisarsi! S"®- mentre gli altri resteranno fuori un patto puramente formale, è contestata elezione del senatore noto — il compagno Felice Platone, 

.gli oratori dt maggioranza è toc- _ ,_ , ^..1 ___ , . ____e niartterruTtnrt i»i jita riusciti- ai senatori della maestà- nr>-itomT,£.iii - —■ i .. . 


oratoli dt maggioranza è toc- ™ dibattito suf nuovo hA MALFA* Ma il programma ® nianterranno In /ita un'organlzza- riuscite ai senatori della maggio- Bontempelli. 

«to arrampicarsi sugli specchi per dibattito sui nuovo è "ato^! zloncelia propria. ranza democristiana cH’inizio della MentrVil sen. PROLI (PCI) espo- 

^ primo aveva preso la paro- giunto l’accordo. La sinistra dossettiana ha ritirato seduta di ieri. Infatti la votazione neva su questo caso la tesi della 

e •'» democristisno DEL BO, il LOMBARDI: Ma quale program- 0®““ g'ornata di ieri la candidatura che la sera precedente era risul- maggioranza della Giunta delle ele- 

^ l cui intervento ha accoppiato una ma? Noi non lo conosciamo, nes- fanfanl per la presidenza del grup- tata nulla per 1 assenza del nuinero ^joni, è avvenuto fra i senatori 

Lucirredi e Resta e del fascista __ _ : ___ .... i.. i._ ___-_ do narlamentare d.c.. lA decisione lecale. ieri è risultata valida e 1 or- AiTnQr’A'rTTT t t tv>rj\ o PiMnnT.A- 


Iniziative per io sviluppo 
delie cooperative agricole 


Lucifredi e Resta e del fascista ; „ i „ confusione ideoloeica a suno ce lo ha esnnsto ammesso parlamentare d.c.. La decisione legale, ieri è risultata valida e 1 or-j j^iosCATELLI (PCI) e CINGOLA- „ , . . 

r^mblerc^me un linguaggio estremamente ricer- che esista! In reaUa - ha prò- df conUtTiTapprovilo®con"^M incidente che ha prò- „on"i!?e?Lega NazlonalfdX'coope: 

d' meschini espe ^ dottrinario. La parte più seguito l’oratore — chi ha trion- Bf, m ^ ^ mbndl Jré vocato Dapprima urla isteriche dal pgrative e Alleanza Italiana Coope- 

“ ,, scadente del discorso del deputa- fato è l’on. Fella. Ciò è tan- esponenti delle varie frazioni ed Ora f} dovrei)^ quindi a.‘«ist^e p-nchi d e. ma che -è stato poi pie- rative Agricole si sono riuniti per 

•j pomeriggio, alla riunione democristiano è stata dedicata to vero che i bilanci, che costituì- jn particolare con l gronchlani, i qua- al fatto inaudito, per un re,^ime n^mgnte composto fra 1 due sena- esaminare la situazione e le prospet- 

delle Commissioni per gh affan perpetuare le sciocchezze dello scono lo specchio contabile della * avevano mantenuto fermo il prò- oemocratico parlamentare, di una stesso Cingolanì ha dovuto tive di sviluppo dell<a cooperazione 

«ieri e le finanze; c rifilato evi- “„SoMnnrsm<. delertoi, con de- pXto ec^noS, Tono iati p“ JS';» f"“" """’S “T S,/ .1 Có' ‘“P”™ “"'Shi 01 

dilotloc^fin ognf mi SaleiSo^'^on TSza”^''w S™ .ovino'" e'?a"aon?„'a"‘nomf tT.L™e'“Sn,’no^^rewf ve'Sto'non éTnfora in carlca.'^i llTton'"ÙTlolennì°Ì;S°"s> I' 

^ la dlscu^lone aulta natura del- „pp„,taione nJn de- ’L»^°n . pe. TLlT iVeSfn.'Snò'rlnuStoV* bru' Se™ D?rn“Zbltma°'dllta'loS' '«''p''» Oi un apprczzamontó di SztatarS..'"” hL'°c “o''p'jraK 

Lirrrs.Sf-eXnS”""’®' “ 9«.'S“riorr„?s.r.rs.;-r,: «a” "u'; ‘LSne‘’''rcrrn!'i„o®'’nun ".r'r .o-’sSbrw';:; 


verno era di soffocare in ogni mo- : tuazlone Fanfani non avrebbe potu- verno non è ancora in carica. Lt 

do la discussione sulla natura del- una oDi^iztone non dè ® raggiungere la maggioranza*^ e 1 5te.ssa questione è sorta alla Ca 

rimpresa che esso .si accinge a com- ® rJ! «f é noi (ContHina In 4. pag. 2. col.) dossettlant hanno rinunziato a «bru- mera per il problema della Soma 

..-I___1I-__I_ mocraiica ecc. uei do ai e JJOI . r>la-o . It Inm r-onrllrlnf-. Ivo Un O un cimils sini-mnismo noi 


IL VATICANO 

E LA SUPERBOMBA 


L'^ Osservatore Romano m ha 
pubbilento ieri «era im conioo tu 
cui n//crmn che il fatto che « uno 
dei popoli più votati alla pace, 
più interessato alla pace -, af¬ 
fronta l'impresa della cottruzio- 
ne delia bomba o idrogeno, 
w vuol dire che la -• guerra fred¬ 
da - flou ha più fiducia di sten¬ 
dersi V. Quando ai é a questo 
punto, continua il Quotidiano di 
oltretevere ••che cosa si deve 
pensare inai della diplomazia c 
della politica?- e risponde che 

- siamo nel caos del disumano -■ 

7'roppo semplice e sbrigativa 

risposta dinanzi a una decisione 
criminale come quella annunciata 
da Truinan, una risposta che cer¬ 
tamente -lon c proporzionata alla 
entità del gesto presidenziale. An¬ 
zitutto è da rilevare la forma 
CQUivoca adottata dall’- Osserva¬ 
tore Romano - quando afjcrma 
che la decisione sarebbe stata 
presa -da uno dei popoli più t’o- 
info n!la pace, più inlercisato al¬ 
la pace -, laddove il gesto non è 
certamente del popolo americano, 
ma di un nomo, di Triimnn. 

E allora se à individuato il pe¬ 
ricolo, se è indicata la diplomazia 
e la politica che -frana irresi¬ 
stibilmente verso la guerra guer¬ 
reggiata -, non SI può fare /orbe 
qualche cosa di più che lamen¬ 
tarsi dt essere nel caos dei disu¬ 
mano? In concreto, invece dt ri¬ 
manersi nel limbo delle lamen¬ 
tele, perché l’- Osservatore Roma¬ 
no» multo più chiaramente non 
ci dice se esso condanna il crimi¬ 
nale annuncio del Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, ac esso è d’accor¬ 
do per una mobilitazione generate 
della volontà dei popoli affinchè 
venga: fermata la mano di quei 
pazzi che pensano di trascinare il 
mondo in una spietata guerra? H 
Comitato mondiale dei partigiani 
della pace ha invitato i Pnrla- 
vienli di tutti i paesi, le organiz¬ 
zazioni democratiche al di là di 
ogni questione ideologica c di 
ogni particolare politica estera, a 
sottoscrivere gli impegni di pace, 
a fare presente ai governanti di 
tutto il mondo la rem volontà a 
il vero interesse dei popoli. Se 
l’- O.sscrvatore Romano - teme 
dnorero il cno.s riisumnno, se es¬ 
so davvero vuole contribuire a 

- distendere - In guerra fredda, 
ecco che esso ha oggi, con Van- 
iiuncio di Trumaii, l’occatione per 
dimostrarlo. 

A meno che e.sso non consideri 
che la decisione di Truman sia 
un contributo alla pace: « Se dav¬ 
vero gli armamenti apocalittici 
ai’c.s.scro quest’esito — scrirc 
l'x Osservatore Romano » — cioè 
più che ev’tar la guerra evitas¬ 
sero la convinzione che la forza 
basti a difendere la pace, mentre 
la forza è giunta a uun saper evi¬ 
tare l’annientamento della vta, 
anzi ad organizzarlo, inni volta 
ancora dall’errore più fatale ver¬ 
rebbe la più avventurata salute n. 
Ma questo c l’argomenta tipico 
di quella propaganda americana 


pi^e nell e^colimia. scagliato contro i liberali indican- 

n compagno 'Togliatti ha fatto nella loro uscita dal governo 

^etmre sin dall inizio de la sedu- errore imperdonabUe. e cosi 


rilevare sin dall’inizio della sedu- erro“re*''imDerdónab'ito '’e''cò'sl Fe^fermeZiadri al degasperlanl. Cappi appare quindi del resto l’opposizione aveva già "r. *"d:’"ùn e''che hà"da- rispettive organizzar onl ad un con¬ 
ta che il governo, nresentando un ì!" errore unperdonaDUe, e con J: •! candidato più favorito, perchè le fatto sapere fin da ieri sera per pto ha un malinteso e a preto Interv'ento che rafforzi gli ap- 

Impegno di spesa tentava col pre- lamentato che Saragat sia ri- pgf { QlSOCCUpdn QÌ jSSSdFI principali correnti del gruppo de- bocca del sen. Scoccimarro, che ad un altro malinteso parati delle Feder-izlonl provinciali 

toSto deU’urgeSa di far^^^^ compagine go- •• - ^ - ricale voteranno per lui essa si riservava di stabilire il (Cmgolam infatti ha credulo di in- delle cooperative, che agisce In mo- 

i.nz. informfre essenza pecette ^ La^ ^/r^eLTTGoler^o {^r%ro- Seccia «T m‘aggtor?n^t!!: -" eHi!- TaSeàr aflusS pr^d^lpo^il? 

cravenSonT^per la^'somalia. ^Le Tendenza al regime testare contro l’aggressione polizie- quello di conoscere In che modo «1 aveva dichiarato ieri il presidente "^iftcf^ ra^oroa* dfrtS^’termcr ncuà “ onffionc, "è 

questioni essendo distinte il go- R compagno LOMBARDI ha ini- disoccupati che ha avuto luo- provvederà a sostituire li Presidente del gruppo comunista — la que- aupiice equivoco e stato rapioa- favorisca l’Introduzione e l'uso 

verno avrebbe potuto fin dal no- ziato a parlare esprimendo un go l’altro ieri a Sassari. dell’lRI. aw. Marchesano, dimessosi stione rimane aperta a «..indi nros.^uita strumentali e di macchine, 

yembre chiedere un voto del Par- senso di preoccupa^kme .quale - - ■ ■ . ■ -- animatoiSeSe ele^ti^nl® di -===== 


|rlle tentativo di opporre un uomo , fascLsta annrpzz.nmento orovo- *>"** hanno aeciso ai impegnare le ,r ‘j. - . --j- 

al degasperlanl. Cappi appare quindi del resto l’opposizione aveva già rispettive organizzar onl ad un con- Quello di cnstmirc la bomba a 

Il candidato più favorito, perchè le fatto sapere fin da ieri sera per oa un mai inteso e cne **“0 creto Interv'ento che rafforzi gli ap- idropeno. 

principali correnti del gruppo de- bocca del sen. Scoccimarro, che 'hoso ad un altro malinteso pacati delle Feder.-izlonl provinciali Quale .sintomatica coincidenza 

I ricale voteranno per lui. essa si riservava di stabilire il (Cmgolam ihfatti ha credulo di in- nelle cooperative, rlie agisce In mo- tra la posizione di certa stampa 

Un ultimo problema che In que- proprio atteggiamento. « Qualun- tendere, nell interruzione di Mo- do da estendere alle cnoperatlv’o gl americana c le conclusioni alle 


lìa e un simile sincronico non ft^oscaieiii suii auivita politica aei- cola e ne.ssun provveaimcnio aiim rnctodo mi- 

imò non destare preoccupazioni: ‘ n-tl 'hànnó"See?so*''d “Impegnar"?e' Obore per ^^er^e la pece sia 


La Federmezzadri ha fatto un 


quello di costruire la bomba a 
idrogeno. 

Quale .sintomatica coincidenza 


presidente 


lamento sulla convenienza di ac- rnai prima d’ora ho provato» per 
Gettare il mandato fiduciario. il mCo in cui si è aperta ed è 

H conte Sforza dopo aver di- stata risolta la crisi. La crisi ha 

chiareto che questo voto preven- dimostrato _ egli ha detto — co- 

tivo av’rebbe compromesso le di- me il nuovo governo si trovi con le 
acussioni ginevrine che presenta- spalle al muro, totalmente priglo- 
vano varie gravissime difficoltà, niero delle forze reazionarie cui 
chiamato a spiegare per quali mo- ha ceduto nel passato, 
tlvi Si vole-=se ora evitare il dibat- il modo in cui la crisi è stata 
tito proprio su quelle discussioni risolta ha rivelato il carattere ti- 
e sulla convenzione che ne era de- picamente trasformista del partito 
rivata dichiarava che si trattava di di maggioranza, carattere trasfor- 
una discussione e ù' un documento mista che è la Immancabile ap- 
prlvi di qualsiasi importanza. pendice del partiti totalitari e che 

Il compagno Paietia dichiarava si riassume nella loro pretesa di 
preliminarmente che gii elementi rappresentare tutto, sinistra, destra, 
contenuti nella relazione del mi- progresso, immobilismo! Questa 
nlstro degli esteri non conteneva- tendenza al regime, è confermata 
no nessuna giustificazione effettiva dalla confusione che De Gasperi 
della proclamata urgenza e d’.mo- ha provocalo ad arte, impedendo 
strava la sua precx-cupazione per che la crisi si svolgesse sulla base 


IL FALLIMENTO DELLA POLITICA COLONIALE FRANCESE 

Bidauli suirorfo della crisi 
dop o gli scacchi in Indo cina 

Anche Praga ha riconosciuto Ho Chi Minh • L*anibascìatore sovte> 
tico Bogomolov a colloquio col sostituto dì Schuman, Schneider 


La seduta è quindi proseguita 
animatamente sulla elezione di 
Bontempelli. 

La maggioranza della Giunta 
delle Elezioni, di fronte al ricorso 
contro l’elezione, si era pronuncia¬ 
ta per la convalida. Essa non ave¬ 
va ravvisato nella famosa antolo¬ 
gia firmata dalTallora accademico 
d’Italia (si era nel ’35) una vera 
e propria apologia di fascismo ed 
aveva pieferito considerare, di 
Bontempelli, le pagine nettamente 
contrarie allo spirito del fascismo 
e l’attuale sua posizione nelle file 
di un partito democratico. Ma di 


quali approda dopo lamentoso pc- 
regrinaggio /’« Osservatore Ro¬ 
mano! ». 

g. d. r. 


"Hanno voluto colpire 
lo cultura itoliono,, 

Dichiarazioni del compagno Sereni 
sul voto clericale con^'o Bontempelli 

All'uscita dall'aula del Senato, ab-icomunisti che abbiamo bisogno di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Stamattina, alle un-| 


L» kUl 5USI.IIUIM Ul ^kiiuiliaily questo parere non sono stati alca- ziu uscita aaiiauta aei renaio, ao- comunisti cne anniamo bisogno di 

————_ ni sanatori tra i quali il relatore biamo chiesto al compagno Sereni Catoni democristiani. Quelli clic so- 

.. * per la minoranza della Giunta del- giudizio sull'esito del- no andati in galera per lottare con¬ 

francese ha trasferito 1 « diritti di prossima: la posizione di Bidault è '^lezioni Canaletti Guadenti lutazione per la contestata eie- tro 11 fascismo — e ce n’erano mol'.t. 
sovranità ». Ma, come osserva sta- già indebolita dal voti sul bilancio. , py.n quale ha oggi incoscia- senatore Bontempelli. neiraulii — abitiamo votato per Ikjn- 

mane Courtade su l'Humanité, se dagli scacchi In politica estera e da- mente' difeso _ nel suo violento — L'andamento del dibattito e li temjielll. e Canaletti stesso ha do- 


^-^ Tv * -*- - - ■-. -e-c 4<1 w* —-— --in mmtn 1* AmbA&CiRtOre SOVi©- ***«***^ OCl • 44 ^ --n)6nlC QIICSO — n6I SUO VlOlCnlO - J-l aA4»JC4*llW4«l.\4 \4t4 a» t««3 KAU- 

1 gravi rischi che sarebbero cors; delle indicazioni politiche del Par- L ^ „ «i «,»« mcn-M. realmente la Francia ha rinunciato gn scandali politici. Un nonnulla può attorrn mnirn Rnnlemnell* _ tnn- ^uo esito — ci ha detto 11 compagno vulo ammettere, nel suo dl^^corso. 

.4» Ir» ___ 4^»f»ie»4Ar9* tico Bogomolov ZBce^a 11 suo Ingres- ______» ___^ coniro noniempeu. iwu - --- ^ o __ 


precedenti di Nasi ha proseguito Lombardi — a gio- ^ lasciava tl ^jai a Orsay a norao q-Orsav si cominci a capire to di uomini che - potrebbe essere democrazia, piuttosto che un scr- Dal punto di vista della procedu- settarismo, non potevano perdonar- 

co è sfuggito di mano all’on. De della sua maccninit ll coiioqiiio^^ out-nto sia a.ssurda la nosiztone in conseguenza di una Cri-sl. Schuman. vìzio reso al’a stessa democrazia», ra parlamentare e dellappllcazlonc glielo, fce fos^; stato un gerarca fa- 
Sovtoiineava che il governo non Gasperi, e. come è convinzione dura^ quattro lanuti soltento. S _ .- ù _ . . cimare- ratmosfera dopo le recenti sconfitte, specie sul Alla votazione si è giunti dopo una della legge, le cose si sono svolte «cista, restato fasetsta e corporattvl- 

:eva dato nessuna informazione (jg) stesso partito, se la for- do al comunicato emesso dal Quay cui cl si è voluti cacciare. l atmosfera tedesco, verrebbe sostituì- nutrita 'er:e di interventi prò e proprio allo stesso modo. ta nell animo e negl» atti, lo avreb- 


)be essere democrazia, piuttosto che un ser- Dal punto di vista della procedu- settarismo, non potevano perdonar- 
Schuman. vìzio reso al'a stessa democrazia», ra parlamentare e delTappllcazlonc glielo. Se fos"-e stato un gerarca fa- 


Bveva aaio ne.ssuna miu.iimi.unc qpl SUO stesso partito, se la lor- ««y — —---.-problema tedesco, verrebbe sostituì- nutrita 'er:e di interventi prò e proprio ano stesso mooo. la nen animo c negn aiii. io avierv 

sul carattere delToccupazione e piula del 18 aprfle è uscita logo- dOrsay. Schneider avrebbe ripetuto resta perciò depressa ma l commenti ^ Bidault che lascerebbe la pre- contro il senatore Bontempelli. Tra \Ia non è neanche questo l’aspetto hero accolto a braccia aperte, come 


domandava quale sarebbe stato il dalla crisi, l’on. De Gasperi ** «solenne protesta» del governo si fanno via via più cauti e lo stato gjqg^^a - del Consiglio al radicale gli interventi favorevoli hanno fat- più grave della questione forse — hanno f^tto con tanti. Ma un uorr.o 

confine che sarebbe staio presi- è uscito liquidato. francese ed insistito sulle «molto q'animo dominante è quello dt una Queullle. Ma questi progetti restano to spicco quelli dei sen. Proli, Vito ha continuato il compagno sereni di cultura, che dopo aver rotto dav- 

diato dalle nostre truppe, serie conseguenze • della decisione p.- .j riconoscimento america- adesso alio stadio di supposi Reali, c Terracini. Si è volato a —. Prendiamo un po' (;analeUi Gau- 'ero col fascismo, a costo di rischi 

Veniva poi domandato se effet- Oaofe p r o g r ammo ? sovietica. A tali Insistenze Bogomolov . ^ degli zionl. scrutinio segreto e i voti contrari denti, il relatore democristiano che c di persecuzioni, va con l comunisti. 


dialo dalle nostre truppe, serie conseguenze • della decisione p»- jj riconoscimento americs- 

Veniva poi domandato se effet- Qutdo p r o g r a m ma ? sovieuca. A UH Insistenze Bogomolov ^ rarrivo degli 

tivamente il generale Nasi era de- ^on aveva evidentemente nulla da . ^.utart che dowebbero per- 

stinato ad essere il primo ammi- Ben profonde — ha proseguito rispondere, essendo chiarissimo il la di contlnuarT’a 

nistratore della Somalia e se que- Foratore — sono state le cause punto di visto sovietico sulla que- nteltere alla Francia di continuare . 
sto era ritenuto opportuno dati i della crisL L* lacerazione ddbloc- sUone, In tutto la questione chi si folle avventura colonialisto, 
puoi precedenti di organizzatore co <iel 18 aprile è stata accompa- trova a difendere una test insostent- Poco dopo che E^r.gnnolo» era 
della sanguinosa repressióne nel- guata da alcuni fatti fondamentali tele è proprio il governo francese, il uscito dal Qual d'Omay 'vi si prect- 
THarrarino campo economico. L’aumento quale vorreboe impedire ad un altro pjtava l'Ambasciatore statuniien.»e 

Tl conte Sforza visibQmentc im- della disoccupazione, la stagnazìo- governo sovrano — quello sovietico Qgvtd Bruce, onde essere informato 
' barazzato, dopo aver dichiarato ue generale ed altri elem^^ti han- — di riconoscere un terzo governo, avmoeseo. Pare che 
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no posto in evidenza la u^lmente sovrano, quello vletna- un'abitudine corrente al 

esigenza di una politica di inve- mito. ^ ^ ,, ___ ._ ipenluno 


evidentemente nulla da nilUtorl che doivebbero per- GTDSEPPE BOFFA Ihanro 'iipcrato di poco quelli fa- ha parlato contro Bontempelli. Non mette dalia parte del popolo? 

Ben profonde — ha proseguito rispondere, essendo chiarissimo il ^ ho nulla contro di lui; è anzi uno Bontempelli non ha mal chlc.sto 

l’oratore _ sono state le cause punto di visto sovietico sulla que- nieuere aiia trancia ai oontinuarv .« non molti senatori democristiani r.ul a al Partito Comunista; cl ha so- 

della crisL L* lacerazione ddbloc- sUone, in tutta la questione chi si folle avventura colonialista, -m m -m con l quali scambio sovente qualche lo offerto tl suo Ingegno brillante, 

co del 18 aprile è stata accompa- trova a difendere una tesi insostent- Poco dopo che E^r.gnnolo» ~S 1 m ìy parola; un uomo di scienza, vaio- una devozione dlsinteres-sata alla cau- 

gnata da alcuni fatti fondamentali beie è proprio il governo francese, il uscito dal Qual d'Omay 'vi si preci- m g -m aWì M m t h®”*^ spedalità. Non credo sa del popolo Eleggendolo al Sena- 

nel campo economico. L’aumento quale vorreboe impedire ad un altro pjtava l'Ambasciatore statunlien.»e Jg ^ gjg \ che — a differenza di molU altri di- to, 1 lavoratori toscani hanno volii- 

della disoccupazione, la stagnazio- governo .sovrano — quello sovietico ì>ivid Bruce onde essere informato rtgentl politici democristiani, come to onorare in lui la tradizione cal¬ 
ne generale ed altri elementi han- — di riconoscere un terzo governo, successo Par» che -- Pena e altri, sia stalo nemmeno mal turale Italiana; sapevano che era 

no posto in grande evidenza la u^lmente sovrano, quello vletna- un'abitudine corrente al -r™»..— tizione. De Gasperi ha esclamato: fascista. Eppure guarda un po’: men- stato accademico; hanno voluto dt- 

csigenza di una politica di inve- mito. ri jl nrrui Trentuno , . «rtme'» tre ascoltavo la sua filippica contro mostrare e hanno dimostrato che 1 

stìmenti. di cui il Piano della et tanto sovrano il governo della ttilnlstero degli Ksten irance^ li Comitato provinciale della D.C. poche ore dopo le agenzie di BontcmiieUl, avevo sotto gli occhi lavoratori sanno fare propri tutti 

CGIL ha fornito la più forte in- Repubblica vtetnamlto che la stessa Questa sera un nuovo avvenimento di Benevento ha vixMcert^te prole- stampa eominciarono a parlare di un suo volume di economia generale 1 valori Italiani, rinnovandoli nel 

dicazione. Francia lo riconobbe come tale con è giunto ad accrescere il malumore «aro per la mancato ^ aocumentt segreti del Cominform ». e corporativa, pubblicato sotto 11 fa- crogiuolo delle ardenti lotte dem.o- 

Tre posizioni _ ha proseguito raccordo del 6 marzo 1946, più tardi degli ambienti governativi francesi; 30,^0 Lucarelli, fi C.P. detta D.C. * prore » sono in cottura. seismo. brarJ intieri della Carta del cratlche del nostro tempo. 

Lombardi — si sono anóhe deli- calpestato con le armi, e accolse 11 anche la Cecoslovacchia ha annun- Benevento ha'dichiarato che guai- Intoccabili " Lavoro fa-sclsta. da lui Illustrata come Votando contro Bontempelli. la 

neate a questo proposito nelcam- suo presidente Ho chi Mlnh. quando ciato di aver riconosciuto la Repub- siasi soluzione ministeriale in cui ^'«Hlro Hlto non et tocca» Da h ultra, come l’uUlma pa- maggioranza clericale non ha offeso 

po stesso della maggioraiua: la questi venne a Parigi, con tutti gli bllca democratica vicinamlta. L'agen- non «io compre^ il sen. titolo del Giornale d’Italia rola della scienza e dell’arte econo- Bontempelli. non ha offeso — e co- 

linea Fella, che parte dalla sta- onori dovuti ad un capo di stato zia Cete)» ha diffuso un comunicato Lucarelli non soddisfo i d. c. del ^ tocca la Milizia avrà piom- mica. Nè più nè meno, nel suo cam- me avrebbe jiotuto? — l comunisti: 
bilizzazione monetaria come con- straniero: e tanto sovrano che per nel quale si dichiara che ii ministro *‘^?°òufnd/ sneron-a che De Ga- to * Da un teerhio motto fascista, po, di ciò che egli Incriminava a ha offeso bcn.sl la cultura Italiana, 
dizione della stabilizzazione eco- combatterlo il governo francese è co- degli esteri cecoslovacco Clementts speri SaDtui^a un'» Sotlosegreta- ^blizia? _ Bontempelli. che. liberatasi dal servaggio fascl-sto, 

nemica (mentre l'opposizione ro- stretto a fingere di creare un altro ha inviato un telegramma in propo- jiato del .Sannto », da ùffidare al || fesso del giorno — ® allora — abbiamo chiesto al non vuole adattarsi al servaggio clo- 

vescìa radicalmente i termini); la .stato sovrano del Vietnam e a porre sito a Ho Chi Mlnh sen/t'o<r Ro»co Lur/'"’"’ Ha fatto „(.r esempio una compagno Sereni — come spieghi rlrale; ha offeso lo sforzo del Invora- 

linea che può chiamarsi Compiili, alia testa di es.ro il fantoccio Bao Dal 11 fallimento de’ia politica fran- trenta Può fare trent’tito. bon ba all ossifero, più pote.ntc del- questo a''can,’< rntn contro wn Uhi- 'ori Italiani per as,stcurare la conti- 

che chiede una stimolazione delle Nella sua protesta il Qual d’Orsav l'cse m Indocina po’.rei.be accelerare provta la H-l omb, lo^la (arci costruire». - atre Tapprescntante della cultura ita -'uità delia cultura nuov^ che ger- 

ifiiziative mediante investimenti dichiarava che unico governo legtttl la caduta del goicmo. Oggi nel cor- lombardi atta Camera ac- C?uy, alto Commissario omerica- liana? moglia nel nostro Paese, col miglio- 

fatti a favore della Iniziativa pri- mo del Vietnam è quello dellTmpe- rldol del Parlamento al parlava con cusava De Gasperi di preparare nuo- ’*® P*'' Germania, — Hai detto la parola: cultura ri valori della nostra cultura tradk 

vata; la linea La Malfa che vor- ratora Bao Dai, al qual» il governo molto insistenza di una crtai ormai vi e plani K» da attribuire all’Oppo- ASMODEO italiana. ,Vedl, non slamo certo noi zlonal». 


Le « prore » sono in cottura. seismo. brarJ intieri della Carta del cratlche del nostro tempo. 

Intoccabili " Lavoro fa-sclsta. da lui Illustrata come Votando contro Bontempelli. la 

'■«Hlro Hlto non et tocca» Da H ultra, come l’uUlma pa- maggioranza clericale non ha offeso 

un titolo del Giornale d’Italia rola della scienza e deH’arte econo- Bontempelli. non ha offeso — e co- 
« Chi tocca la Milizia avrà piom- mica. Nè più nè meno, nel suo cam- me avrebbe jiotuto? — l comunisti: 
boi Da un lecrhio motto fascista, po, di ciò che egli Incriminava a ha offeso bensì la cultura Italiana, 
Dov’e la Milizia? Bontempelli. che. liberatasi dal servaggio fascl-sta. 

Il fesso del giorno ~ — ^ allora — abbiamo chiesto al non vuole adattarsi al servaggio cle- 

, compagno Sereni — come spieghi rlrale; ha offeso lo sforzo del Invora- 

bo'n>ba a’I os^'re-ò * -!ir*^entc del- questo a^can,» cntn contro un Uhi- 'ori Italiani per as.slcurare la conti¬ 
la H Inmh K^'à farei costruire» - iitre rapprc^mtantc della cultura ita -'uitA della cultura nuov^ che ger- 
Afc CTuraWo Rana? mogiia nel nostro Paeae. col mlgllo- 

no per la Germania. — Hai detto la parola: cultura ri valori della nostra cultura tradk 

ASMODEO Italiana. ,Vedl, non slamo certo noi zlonaie. 


no per la Germania. 
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Oltre al « controllore » 
Jacobs avremo anche 


A ^ A #1Ì ' O tT\ A r~i‘ * * ""'•‘a»'® 

V>» JL JL JL Ca ^ Ca ve a J:V ve e il a ce Schwarzkopf (Testa nera)! f*”.;. '" '•' *"• * “ '" 

... . wwiDw» iivi m/, j . Ttlro-, «mlt. di wllnU 

' ' *' . ..--!.. Il ■ ■— —. . . ■ --—« camp, dell# conia. ìntern# »II« 19 la F«d. 

•' - . . ; ; SABATO 

AtHiH pabblid: coiatt. di cdlalt. eonp. delle 

ALLE ORE 19 A VILLA MARGHERITA lo.I. e dei CDS tara# dUpari « aotle, all# y| 

■* __ }Q rtdf'r&tioQ^. I 

Il camitato di coerdiaameate del Foligralico 

m ' ■ • ‘ V *11* tS.SO la r«d. 

Ingrtd Bergman CL d ^(*ore 10*^ Fcderaihne. ***^ j 

W •• W È m IT^f FEDERAZIONE GIOVANILE 

da lert del piccolo Koberto i ».po.. .pom# ^^ 

_* _ all# 18 la Fedftruloae. 

L« Sttisai che non hanno ancora ritiralo 

In anticipo di 21 giorni • li marito apprendendo I dlso la giomala nn eomp. la Fed, 

« ... aj lÉ i • « . u I ••grtliri dell# eegaeatl seticnl paesino In 

la notizia a nollywood si è asciugata la Ironie 9iorn#i» in F#d: Eeoaumo, nai'a. Murni. ra- 

__ ** noli, Salarlo. Tnscohno. 

L'attrice lagrid Bcrgman ha dato nalista amciicaiio s’è recato presso .w^t 

Ieri aera aUa luce, nella Clinica VII- 11 dott. Peter Llndstrom, marito di . • C"l*l - LlpotipUtl • «mponU 

la Margherita In Via di Villa Mas- Ingrid Berg.nan. E' stato il «lorna- V" ‘ “l'"’. P« 

slmo, un neonata di eesao maachile, lista a dare al dott. Llndstrom la 'i™'"'« s o'' «no ili# or# 10 a Fei.er»ilone 

al quale è stato imposto 1! nome di notizia che la moglie aveva dato ni- '*1?"* , ■ itm v\. 

Roberto. Il bimbo è nato esattamente ta luce un bambino. Il medico sve- .. '* — ”* 

alle ore 19 La notizia è stata data dose era nel suo ospedale, occupato • '‘.‘""'‘“f •*t*®f'**®*t‘# “1 membri 

.alla stampa da un Intimo amico del- con alcuni ammalati. Sembra anz' Và^ìli si"d. # cMlHlon edili 

l'attrice e del regista Rosselllnl. che egli si preparasse a lare una “* ‘ ‘ ciotierl Celi# i<.'e Simenti'.o. lui,». 

L'attrice è stata assistita dai prò- d'.fllcile operazione. Sul lieto evento ■ . —.i.—»i'. •. 

fossori Guidetti e Sannicandro. Il di Ruma non ha voluto fare alcun Qggj (Ri or# 18 il tirrà prtii# It Ci- 
parto è stato prematuro J1 circa tre commento. Egli si è limitato ad cor# del Larat# (UfKclo Orgatintiione) «s» 

settimane. Tuttavia, almeno secvindo ,L.-chig.irsl la fronte. riunione di luti» li latorelrlci membri di 

’o prime notizie, sla la madre che Com’è noto, 1 coniugi Llndstrom- Comilati direlliTi iladtcali t alliiiil# di 

.1 bimbo godono ottima salute. IljBergman .sono In attesa del d.vorzio cilegorii. 

fcg.sta Rossellinl ha passato tutto 11 che dovrebbe essere pronunciato nel L'o.d.g. della riunioni 1 11 nguMU: 1) 

pomeriggio e la sera accanto alla prossimi giorni da un tribunale nies- mobirilttieae dell# ItTonlrlei n*l gnidro 

Bergman. sicano. drll» siluatioci liudacili; 2) eanpigna di 

La Questura ha inviato davanti alla Alcuni giornalisti americani hanno leun-naralo ISSO fg»ri di #iBul«iont1; 3) 
clinica un piccolo distaccamento del- av^neinato anche l’avvocato di In- tiri#, 
la Celere. Tutti 1 fotorcporters delie giid Bergmcn, Greg Bauteer, jl quale . 

agenzie romane e americane hanno paiò ha dichiarato di r.ooi aver • ai- 

/irmnrifi,. tì^1 li passato la notte all’addlacclo. In at- CUI! commento» da fare intorno alla SsUno. Tnleilo tw il fonlritto di U»oro. 

Ecco come Apparita l interno del pilIiAian dopo il lolo spaien- at es.sere ricevuti. Per questa nascita dei figlio dcil'attrlce. FerroTlirl . t««. fiimm. ini. ajiji ore 18 .v3 

toso: poltrone sconnesse, macchie di sangue, soffitto sfondato mattina era previsto un tentativo di Alcuni esponm‘1 della società dne- la mJ# tV’a Birl 20) per tomnintionl nr- 
nella vettura girata di novanta gradi. Il fotografo si è dovuto • irruzione . da parte del rnppresen- matografica • R.K.O . hanno dlchia- doa-inlr# ore 9.30. 

calare in fondo al burrone ed è penetrato a fatica nella corriera '‘‘poche^ore*do^o^*a nascita del pie- • > ' ' ' vt- n^ri» oi* 

attraverso gli sgtiarci colo Roberto, a Hollywood un glor- 


il «tecnico» militare 
Schwarzkopf (Testa nera)! 


GLI FROICI OPERAI DELL'O. M. !.. 

Sonn usciti caniando 

Run le bandiere in lesta 


La comniovente rerimonia alla presenza di 
Itoveda e Brandani - il testo dell’acrordo 


Ieri mattina la segreteria delia 
C.d.L. al è recala allo stabilimento 
OMl, dove è stato Illustrato ai lavo¬ 
ratori, che per 70 giorni hanno lot¬ 
tato nello stabilimento, raccordo 
raggiunto nelle prime ore della mat¬ 
tinata, dopo lunglie trattative pre'-.s'- 
l’Unione degli Industriali. 

nopo 11 pasto consumato nell Intuì 
no dello stabilimento Insieme ai se¬ 
gretari della C.d L, u senatore Rovu- 
da, segretario nazionale della FIOM. 
ha parlato ai lavoratori esaltando li 
loro spirito combattivo che pone la 
categoria dei metalmeccanici toman 
all’avanguardia delle lolle conilo le 
smobilitazione e j licenziamenti. 

In una atmosfera di commosso en¬ 
tusiasmo, il segretario Cianca, dopo 
brevi parole, ha proceduto alla distri¬ 
buzione delle tessere sindacai! « ad 
bonorem » offerte al lavoratori che 
hanno lottato nello stabilimento da 
parte del metallurgici di bitte le offl 
cine romane 

I lavoratori dell’OMI. con alla testa 
le bandiere e 1 dirigenti sindacali 
e democratici, sono quindi iLscltl dal¬ 
la fabbrica Incolonnati e dopo aver 
percorso la via Ostiense sono stati 
festeggiati presso la locale Consulta 
popolare. 

La soluzione della vertenza è stata 
In serata presa in esame dal Consi¬ 
glio Generale delle Leghe e dei Sn- 
dacatl. 

Ecco ora 11 testo dell’accordo rag¬ 
giunto nelle prime ore di Ieri mattina: 

« La Soc OMI procederà aH’allegge- 
rlmento del proprio personale di 176 
unità (18 Impiegati - 158 operai). 

Entro le ore 12 del 6 febbraio 19.50 
1 lavoratori della OMI che Intendes¬ 
sero dimettersi presenteranno diret¬ 
tamente alla OMl 6tes.sa ta relativa 
domanda. 

l>e parti si incontreranno nuova¬ 
mente martedì 7 febbraio per esami¬ 
nare la situazione derivante dalle pre¬ 
sentate dimissioni. 

Entro quindici giorni a partire dalla 

■ firma del presente accordo la Soclet.à 
prowederà alla graduale immissione 
al lavoro del personale mantenuto tn 
servizio. 

Entro lo stesso termine al 176 lavo¬ 
ratori la Società corrisponderà la som¬ 
ma complessiva di lire 17.600.000 oltre 
le competenti Indennità spettanti sin¬ 
golarmente a termini contrattuali alla 
data del 27-12-1949. 

Saranno Invece corrisposte entro 
giovedì 9 febbraio la retribuzione re¬ 
lativa alle giornate di lavoro effettua¬ 
te dalle maestranze nel mese di dicem¬ 
bre 1049 e la gratifica natalizia rela¬ 
tiva all'anno stesso. 

AU’atto dell’uscita delle maestranze 
la Direzione insieme con la Commla- 
Blone Interna effettuerà una ricogni¬ 
zione dello stabilimento per 1 neces- 
sarl rilievi ed accertamenti. 

AI lavoratori che lasceranno l’azien¬ 
da sarà Inoltre corrisposta la cifra di 
lire duemllacinquecento per le donne 
e lire tremllaclnquecento per gli uo¬ 
mini. 

Note a verbale: a) L’Azienda potrà 
concedere al lavoratori mantenuti in 
servizio, che siano capi famiglia o che 
»— anche se non capi famiglia — siano 
particolarmente bisognosi, nn prestl’o 
fino ad un massimo di dieci giornate 

■ di retribuzione; prestito che sarà re¬ 
stituito in sei rate mensili o mediante 
recupero di ore lavorative; 

b) Le parti si impegnano ad espli¬ 
care una comtme pressante azione 
presso 11 Ministero del Lawro per 


l'attuazione sollecita di corsi di ri¬ 
qualificazione già stabiliti dal Mini¬ 
stero stesso; 

c) In relazione all'accordo I rappre¬ 
sentanti della FILLM si riservano di 
designare un proprio Incaricato che 
dovrà partecipare alla ricognizione ». 

Quest'ultimo comma ha tncontra’o 
1 oooo».!.'o’if della Cd L i 


Elezioni di Commissioni interne 
al (antie'^e Costanzi e CLEDCA 


Al cantiere Co&tanzi »! sono »%o'.te 1# 
e'ez’.oni par la nomina de la Commts»:o- 
ne Interna. La IL'ita di Unità Sindacale 
ha riportato una »lgnttlcatlta vittoria 
ottenendo II JS"» del voti 
Anche allo .stabilimento chimico OLEDCA 
!e mme.<itranre hanno proceduto alla ele¬ 
zione della Commissione interna. La tt- 
SIS dt Unità Sindaca'e ha ottenuto 4 
posti, mentre que la del Liberi Sindacati 
uno 


Per la pace o per la guerra ! 










.ì’>r sn' .'iv. 



.Vf.-.,-enso .5 — rljnirvn* «traofJiajfl» di membri 
dt G'mn. Ini., ittisistl siiid. # collrlteri edili 
di tutti i cantieri delle K^e S'ìmenti'.o, lui!#. 






DALL'AMICA LUIGIN.\ VACCA 

Una copia de“M'’ 
veodDia per lOOO lire 


I Prosegue intensa, nelle sezioni romi>- 
I ne la preparazione del.a terza giornata 
delta campagna dt dlffusionet vUlssUna 
.'attesa fra 1 « gruppi > che ospltfr'.'.i.-.- 
domenica 1 compagni del Comitato Fe¬ 
derate e quelli della Cellula dell’# Unità i. 

Seguitano a pervenirci, intanto. 1 ri¬ 
sultati delia giornata dt domenica ecor- 
sa. La compagna Luigina Vacca, del 
c gruppo > Colonna è riuscita a vendi re 
da so'a SO copte del nostro glornaY, 
vendendone alcune a tre Carabinieri e a 
due agenti dela Celere; un distinto #1- 
gnore ha acquistato daUa compagna una 
copia per mille lire! La sfida tra Ponte 
Mammolo e le sezioni del'a via Tiburttna 
à terminata con la netta vittoria di 
Ponte Mammolo che à riuscito a vendere 
200 copie, raggiungendo 11 200'e rispetto 
al minimo fissato. 

Domenica anche 11 « Gruppo MotoclcH- 
stt » si darà da fare: è previsto Infatti 11 
suo arrivo a Velletrl; questa volta assie¬ 
me all’autoclne dell’As.soc'azione prende¬ 
ranno 11 via le motociclette. R'cordlamo 
a tutti 1 compagni che le Iscrizioni al 
« Gruppo Motociclisti » si accettano pres¬ 
so 11 no.stro ufficio Propaganda dalle ore 
10 a’Ie 13 e dalle ore 16 al’e 20. 

Sette anni per il tentato 
oniieidio di Carolina 

Un Innamorato respinto, ta'e Michele 
Acquafredda che si vendicò della donna 
amata. Carolina Gianni, sparandole ad¬ 
dosso a bruciapelo un colpo di arma da 
fuoco e ferendo’a gravemente, è stato 
giudicato Ieri dinanzi alla II sezione 
della Corte d'As.sls8. II Latto avvenne li 
28 luglio '48. 

L’Aoquafrodda, difeso dagli avvocati 
Rea’e e Schifò, è stato condannato a 3 
anni e 9 mesi di reclaslone, con 3 anni 
di ricovero In marMcomto dopo aver 
.scontato la pena. 


SULL^ SAL 4 RIA PRhSSO LA (.ASA DLL DI ÌSEIÌDL 4 

In iiiiISnian sì fraro^^a in nn burrone 
dopo nn pauroso xallo di dieri metri 

Un albero ha impedito che i passegg^eri rimanessero tutti sfracellati 
La rottura di un asse ha provocato il disastro - I nomi dei 27 feriti 





Vii Andre* Dori*, 61. 

ConTtgas LaTjrt'ori alimeatailtnt - Dovonlrsl 
ere 9 nel «lime dell* T.J 1.. Consegno d< | 
t'jtll ! C-i.’nll. dirftl.. liina. Ini. # rollettorij 
i,nj. deH'ihmentst'.one. | 


La minaccia atomica 

Un'arma terribile può divan¬ 
tare un fonnlclablle «tru- 
niento per il proRree,eo del la¬ 
voro deH'uomo. La stona del¬ 
la l-omlm atomico, le dtscu#- 
s'onl sorte sulla sua utlllzza- 
zlore oirAssemblea dell'ONU 
sviluppati noi volumetto 

La minaccia atomica 

tdils dall# EOIZlOkl DI CDLTimi SOCIiU 


I centri di rnccoHn Qj^gciromo Rondinella 

del libro popolare 

Oggi alle ore 15 riunione Corse 
B Centro Romano de! Libro Popo’are, di Levrieri a parziale beneficio CRI 
costituitosi con sed- alla Casa della Cai- 
tura. Via Santo Stefano del Cacco 16, in- 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

zlatlve, proposte c attività die zi colle- * IWUWUM I WWWkiVi ■ n 
gano con gii .scopi del t Mese del Libro, ^ 

della Cultura Popolare e della Scuola i. 7 OCCASIONI 12 

E’ stato deciso Intanto di aprire 1* .... . . ««,,« «m 

campagna per la raccolta del libro de- ATTENZIO-HEI.I SVE.NDITà ABILE SOT- 

stlnata a fornire di biblioteca a’cunl pi'-- TOCOSTO zrop# lar conoscer# • SLrERiitl.Lrv- 
coll centri e paesi del Lazio. A partite !<“* • • tloL:ll qnllsizsl tipo • - • lanpzd*- 

dal 13 febbraio funzioneranno a questo Iti» • • Tappeti ». Visitandoci acgolsterete .n- 






L'autocorriera partila alle 7,20 di sto e dal viaggiatori di un’altra auto-in via Monte delle Capre; Tobia Pa- 
lerl mattina da Roma, diretta ad corriera, giunta poco dopo aul luogo radisi e Bruna Paciottl In Paradisi, 

AscoU Piceno, ha sfondato 11 para- del sinistro. abitanti In via della Marranella; Ade- 

petto del Ponte Ponzio, suUa via Sa- a bordo del pullman soccorritore e le Di Domenico, abitante In via Tl- . , 

tarlo, nel territorio di Nerola, ed è di altri automezzi, tutti 1 feriti veni- berina 118; Raniero Falclani. abitante ,, , .la Sa’ario, 1 atlno-Motronio. Prlmavaiie, seqgiolime. eomod 

precipitata nel fondo di un torrente, vano trasportati a Rieti, e ricoverati in via S. Giovanni In Laterano *6; Trionfale, Torplgnattara, Pren-.siino, Cir- tiro, hirocco. mi 

con 11 suo urlante carico umano, do- ;n quell’ospedale, tranne uno. Antotiio ed inoltre le seguenti nersone abl- colo culturale «Gramsci» (tsqulMno), Li- Telefonar» 31.02'2. 

PO un salto di circa 10 metri. CoteUese. di 34 anni, abitante a Roma, tanti tutte ad AscoU 6 nel pressi R‘n'^'clta (Via 3 Cannelle). - 

Enorme è rimpressdone destata in ,n via della Mercede 53. li quale si è della città; Lucia Agostino. Giuseppe ® . Amerlpa accetteranno ogni genere di libri jj AR 

tutta la popolazione delia Sabina dal- fatto trasportare e medicate .1 Poli- Fontana. _ElUa Alesai, _Antonio uùnmm tt^tl.nuov,. e 


scopo numerosi centri di raccolta clt'a- i(abl''ancnt#. Esedra 47 (Porlooe) APPROM'T- 

_ ditti, del quali diamo un primo elenco; TATEil (.IlO^) 

Casa della Cultura, Casa delio fituden--—- 

te (Università), Camera del lavoro (Pta ALESSl, VI# Sebtstlnno Vealex# 8. # rat# 

EsqiiDIno), Circoli U.D.I. del quartieri blocco merci irompagaate; «lodi. #11#. «lintti, 

, , , Sn’ario, 1 atlno-Motronio. Prlmavaiie, seqgiolame. eDmndini, comò armadi, «Hi# •#- 

arrapa siatuniten.se die « la Torplgnattara, Pren-.rlino, Cir- tiro, barocco, maggiolino, moderno • rn«t'ro. 


ARTIGIANATO 


luika yupuiaziuiic ueiia oauiiia uai- laiio iraspui i,tre = intuitale ai x-ou- ruiiioiia, xnisa xuiiuiiiu Ht . .., nnisnaanaa TnWI #1*1 .rnrnwnll 

la notizia del pauroso disastro. 11 ter- clinico. U CoteUese ha raccontato di Renato Costantini. Aido Zambettl, ^ A° Ì r ico » ha notizia del centr che si GDARDIRobA TOm TIPI 

zo che accade nella provincia di aver aperto lo aporteHo posteriore Tito Palmizi. Guido Ancona. Ercole i - vitT nrlvató istituti .scolastici e m qnaliitfi laga». raeillluian!. Vi# ktatraB#. 1. 

Rieti nel giro di pochi mesi. Parti- deU’autocorrlera e di esse», gettato VaienUnl. Romeo Perini. Adelina ón el Inte?^ 

colarmente grave è li numero del nel vuoto, cadendo su un cespuglio Tancreti. Colombo Paraocchi, Bene- ,, ,,otìzla - - 

feriti: venUsette, su una quarantina e riportando solo lievi lesioni. detto Darjuanna, Giovanni DI Persi, "Vri . , piccolo Roberto sla 

di passeggeri. Nessuno, per fortuna. Una bambina, Antonietta Paradisi. Angelina Conti. Elda De Portazza e nei' ambienti di Iloiiv- ^ -t-, — t-^tt TI 

ha riportato lesioni mortali, ma una di sei mesi, è rimata incolume , tra Guido Lue.ml. unrfr^dd^zirche DPP TTV >TDPOrZ fi kTT K 

ventina di essi rimarranno a lungo le braccia deila madre Bnma Paciot- - . ?-Ija e volEarità. Si ha la r^ILiL V ^ M IJ M .It 

in ospedale e molU forse resferanno tl. Un altro bambino ha riportato so'o natfPnnf*rl fflllhlti s^tazlonc che 1 mnSl^ cine- -Livxj. 

m nor.tl o Llurpatl Mr tuta 1. Itevi c<x..u,.«nJ P,^ or. aopo l ln Ifin# pajMggen tOBIUU '“.'“S v, .p. , T v r, r, v ^ ^-.Tm p UT rr. T 

. veriBoote te ##1 ifer 8 gliairenffl (Iuii tram REALIZZO DI CONTANTI 1 

8 . 20 . ^autocorriera, un grande puU- società propricUria del pullmnn. - ‘ “‘“p; jj^g;,‘ndonatl ». 

man Fiat 66. targato AscoU Piceno Essi hanno dichiarato che l’automez- .Alle 14.30 di ieri, in na Appi* Nuora, j. " ^j^io cronaca rlfer'nmo _ _ _ - _ ^ 

8002, appartenente alla Società Pani- jo era di reccntlsrima costruziotie. davanti al cinema Appio, una vettura nppsonale sanitar'o di "Villa Tf ' 

chi e CamelU, è giunta verso le 8.10 acquistato due anni e mezzo fa. ai della Stefer è uveila dai binari, p«r cau- M-rgherPa continua ostinatamente a P** VII ■ M ■ MVM m. M 1 

in prossimità della casa diroccata che prezzo di nove milioni. se non ancora precisate. «ho t-, Rprcmnn .sia osoite BwiF W ■■■1 «il^ MI (A A • ■■ 


lenu; venusene. su una quaraniitia ie ripKirianao sow iwvi icsuxii. adio x-cioà, natila rfoi nlocolo Roberto sia 

di passeggeri. Nessuno, per fortuna, Una bambina, Antonietta Paradisi. Angelina Conti. Elda De Portazza e np.^t ambienti di Iloiiv- 

ha riportato lesioni mortali, ma una di sei mesi, è rimasta Incolume tra Guido Luc.ml. unrfredd^irchrrascnTn 

ventina di e.««l rimarranno a lungo le braccia della madre Bnma Pacioi- - . t ^ volgarità. Si ha la 

in ospedale e molU forse resrteranno tl. Un altro bambino ha riportato so'o T-U* nafGtnnArl fAnflICÌ sensazione che 1 mamiatl della cine- 
mlnoratl o deturpati per tutta la nevi contusioni. Poche ore dopo l’in paSSCggeri lOimiU americTna riescTrio a fa- 

Pinoid..,. . 1 , vermcate v.teo te fXV™ £“2fvu;i ’'S.ri:te ##1 ifer8glian!enf« d'an tram !>“ 

8.20. V^tocorrlera. un ^grande puU- società proprieUrla del pullman. **-- kverll /abbàSiatl'» 

man Fiat 66. targato Ascoli Piceno Essi hanno dichiarato che l’automez- .Alle 14,30 di ieri, in via Appi* Nuova, . puro titolo di cronaca rlfer'nmo 

8002, apipartenente alla Slocietà Pani- jo era di recentissima costruziotie. davanti al cinema Appio, una vettura •*., nprsonale Banitario di 'Villa 

chi e Camelli, è giunta verso le 8.10 acquistato due anni e mezzo fa. al della Stefer è uscita dai binari, per cau- MargherPa continua ostinatamente a 

in prossimità della casa diroccata che prezzo di nove milioni. se non ancora precisate. negare che La Bergman sia ospite 

appartenne al famoso « mtwtro » di D'Autorità Glud'zlarla. coadiuvata Sette passeggeri sono rimasti legger- cllnica. Una .suora ha detto ad 

Nerola. Eme.-rto Ploomonl. L auUsta, ftjnzionari di Polizia, ha Iniziato mente contusi e sono siati medicati a giornalLsta americano que.ste pre¬ 
come pare sla ormai In uso ^1® le indagini. L'autista Tito Polenti ha S. Giovanni. Eccone i nomi: Michele Jan- parole’ « La Bergman non è qui. 
autolinee che attraversano la Sabina, dichiarato che dal momento delia nacci, Ferdinando Perlinati, Alfea Resca. assicuro sulla mia fede di 


di passeggeri. Nessuno, per fortuna, | Una bambina, Antonietta Paradisi. Angelina Conti. Elda De Portazza e 
ha riportato lesioni mortali, ma una di sei mesi, è rimasta Incolume tra Guido Loc.-snl. 

ventina di e.»®! rimarranno a lungo le braccia della madre Brina Pacioi- - 

in ospedale e molU forse resrferanno tl. Un altro bambino ha riportato so’o CaHa naccAniuirl rAnfilfi 

minorati o deturpati per tutta la nevi contusioni. Poche ore dopo l’in JvIlC |ia>àVyyvll AVinUàJ 

vita. cldente. sono giunti a Ponte Ponzio _ i J.-e-ll-nsAnlis fl'iin tram 

L’Incidente si è verificato verso le i proprietari ed alcuni tecnici deila llCI Ucrogiiuir.vniv Al lUl 110111 

8.20. L’autocorriera, un grande puU- società proprietaria del pullman. ■ 


NIIL6RID0 yOSTRDZlOWISMO GOVERIHHTIVO 

Oltre 21 mila lavoratori 

assist iti in un anno dq irinca 

Risoiti migliaia dì casi per assicurazioni, infortu¬ 
ni. malattie, emigrazione - L'assistenza ai bimbi 


glatori soddisfacessero la loro curio- sembrava in perfett.a efficienza. co Rizzlcrj e Gabriella Seccia, 

sltà osservando attentamente l’ablla- ecco 1 nomi del feriti rieove- Si ritiene che il deragliamento «ia «lato 

zinne del « mostro », 1 cui muri ®ono gji-ospe^jai^ di Rieti; Domenico provocato da un »a<vo incastrato in una 
ormai ricoperti di minacciose Iscri- ^ Angelo "Vespa, abitanti a Val Me- rotaia. Una inchiesta comnnque è in 
formule di ^ngluro. lalna li; Domenico Orsini, ablfante ror«o da parte deU’.Antoiità Cinditiaria 
Poi 11 Pullman riprendeva la corsa, 

mentre tra 1 nasseccerl si accendeva- j - 

no vivaci discussioni 

Percorsi poco più di 150 metri, l’au- TUTTI UNITI CONTRO IL GOVERNO DELLA GUERRA! 

tocorrlera Imboccava 11 Ponte Fon- 

zio, una costruzione che risale al 1857, ———— 

come afferma una lapide appostavi a ■ v • 

A cQatm nipp nrpnaraInrìp 

vlnce%’a per un attimo fi rombo del / l 1U UI V V/ Ijl V'IJtlI ti 1 V/l 113 

motore. Alctml passeggeri, che si ■ ■ 

trovavano vicini all'auflsta, lo vede- * ^ , * ■ ■ » 

Comitati della Pace 

zito. L’asse delle ruote anteriori del - - 

puUinan si era «pezzato. La corriera 

TfoR? vS^itf^mza'^rit* Emilio Sereni domenica al Teatro delle Arti 

potesse più fermarne o regolarne la ■ ■ ' ■ 

un fragore dt ferraglie «con- C“»e abbUmo già annunciato, do-ize. hanno approvato aU’unaalmità 1 
I con lin iragore ai icrrague oIIa 1A «V» ai •ToatmU le^nafFnl A/f Hannn dpi»,# 


la protesta dei senza osa 
di P» Galeria e Garbatella 

Una delegazione dd'e 15 famiglie allu¬ 
vionate di Ponte Ga cria si è recata Ieri 
mattina at Comune por chiedere Imme¬ 
diate misure di as-slstcnia e per solleci¬ 
tare la costruzione delia nuota seno a 
nella borgpta. Alla delegazione è stata 
data assicurazione di un immediato In¬ 
tervento. Inoltre è stato assicurato alle 
famiglie sinistrate la permanenza ne'.- 
l’attuaie edificio scolastico. 

Alia Garbatel'a si è tenuta Invece ieri 
sera un’assemblea del.e famiglie sfratta¬ 
te dal lotto 6 dell’lncs. Al termine della 
rìunloiic, thè era stata organizzata dai- 
l’UDI, è stato votato un ordine d"! gior¬ 
no ne! quale si dichiara che gli sfraMatl 
non lasceranno le ca-'^e fino a che il Go¬ 
mene non prowederà a trovar Luo un 
nuovo alloggio. 


L'attività asslatenzlale dell’INCA 
provinciale, malvado le difficoltà in¬ 
contrate. sla per l’inadeguatezza del 
mezzi a disposizione, sia per l’ostru- 
tlonlsmo delle autorità goveinatlve. 
«i è notevolmente eateaa in questi 
ultimi tempi moltiplicando le Ini- 
elative. assistendo sempre più larghi 
strati di lavoratori, e istituendo nuo¬ 
ve opere sociali. 

Il consuntivo, infatti, di tutta l’at¬ 
tività di una intera annata rlaulta più 
tìie confortante se si pensa che il 
potenziamento «JeDTNCA provinciale 
è staio realizzato mentre la classe 
lavoratrice veniva sottoposta ad una 
offensiva tenace da parte de’.la clas¬ 
se padronale e tutti 1 tentativi sono 
stati provati dalle autorità governa¬ 
tive per limi fare le attività dell’isti¬ 
tuto ritardando, nel migliore dei ca.'i. 
o non effettuando, erogazioni di fon¬ 
di atti a sostenere una larga attlx’ità 
a.s5istenzia1e. 

Mentre le AGLI. TONARMO. orga¬ 
nizzazioni assistenziali validamente 
sostenute dal governo e al servizio 
della conflndustria, esercitano sul la¬ 
voratori una vera e propria comora 
vendita delle coscienze. l’TNCA si f 
dimostrato l'unico e valido strumento 
di difesa del diritti del lavoratori. 
Sempre presente alle principali riu¬ 
nioni del sindacati di categoria, ri¬ 
chiesta continuamente di pareri da 
parte del dirigenti sindacali, pren¬ 
dendo posizione combattiva presso le 
commissioni aventi funzione previ¬ 
denziale o a.sslstenzlale. l’TNCA di Ro¬ 
ma si è Imposta alla stima di tutti 
1 lavoratori per la .sua linea di one¬ 
stà e di dirittura. 

Oitne l’attività di assistenza all’in- 
Cnnzla, alla creazione di meme, dopo 
scuola, asili, ricreatori, colonie diurne 
e permanenti tn Roma e provincia, 
ove comxfiesslvamenfe sono stati a"*t- 
atltl 3.150 figli del lavoratori, larvo 
avilTippo ha avuto tl lavoro delVutfi- 
c!o medico levate, fi quale ha a«s1- 
«tito ben 9.635 tavoratori risolvendo 
pratiche riguaitianti !e assicurazlon' 
•ociall obblivatcrie. queP.e contro gU 
Infortuni e contro le malattie Vemi- 
grazlcne, Vassistenza nostbeTHca. le 
denunce all’Iaoettorafo del lavoro, ecc. 

Osservatorio 

Ieri rìMtlinM il Tempo he « tcaprrlo » 
*he le premesse tulle tfellMmeitlo delle 
tcuole fette delle Giunte non tene tle- 

■ te mentenule, ed he etprr**o tutte le 
tua merenlfilie perchè « non i*’^ ifafo 
finora alcun consltUere che ehhle nue- 
pemenfe patte, tn tei sensa, le disrut- 
tiene del pcebleme ». 

Fpidmtemenfe tl « Tempo » non è nn 
fiomele Informerò, checché ne dica la 
tua pmhhlicità. Se lo fotte ti terehhe 
risparmiato una brutta fitura. perchè 

11 2S gennaio è tfafa presentata dal con- 
titlirrl tapìccirelìa. ftodano, .Vffff. 7e- 
renthl una mozione vrtenie — pnh- 
bllcata sulTordine del eterno tnpptetlno 

12 — fi» cut t’inplta la Giunta - rife¬ 
rire sairaTione tPoJta tn setutta alTIm- 
prtrut preso dal Cor\tÌtlfo il tf ottobre 
tcorso. Von i conslellert, — afmeno 
quelli del Blocco. - hanno dunque dt- 

■ mentlcato Tlmpeene preio, ma — come 
af telìfo — Za CTfviifa. 


Indicativi sonu 1 dati che riguarda¬ 
no il numero del casi di esslatenza in 
(rapporto alle differenti branche di 
assistenza: 2.733 sono stati 1 casi di 
assistenza per le xVssicurazloni so¬ 
ciali: 1.101 quelli contro gli infortuni; 
227 1 casi contro le malattie; 1.134 per 
l’emigrazione; 236 per l’asBistcnza 
postbellica e 651 per denuncie al- 
l’ispettoralo a llavoro 
F^artlcolare contributo è stato re¬ 
cato neirattivltà assistenziale dal ser¬ 
vizio medico che ha garantito assi¬ 
stenza -Sanitaria a 3338 lavoratori men¬ 
tre 6328 sono stati 1 lavoratori assl- 

I stili in forma di assistenza generica 
(distribuzione di pacchi, buoni ac¬ 
quisto. ricreazione e cultura). In com¬ 
plesso si può. quindi, considerare che 

II ntimero degli a.ssLstiti è stato nel 
1949 di n.lU unità, sopratutto se si 
tiene conto che su un tale numero 
di casi, ben 19.9fil sono stati definiti 
nosblvamente. Niente meglio di que¬ 
sti dati ci Indicano li largo consenso 
ehe l’attlvilà der.TNC.A incontra fra 
1 lavoratori. 


«La Candelora daU'inrerno temo 


un fragore di ferraglie «con- C“»a abbUmo già annunciato, do- ze. hanno approvato aU’unaalmità 1 ' _ 

menlea proaslma alle 10,30, al Teatro 5 Impegni ed hanno eletto tre dele- 

contro il piroetto'dPl”ponte man- delle Arti, si terrà l’afisemblea del gazlonl che «I recheranno dal Sin- SeiTlO fora^ 

«ri. #_ Comitato provinciale della Pace e daco e dai Consiglieri Comunali per OClllO lUlil. 

« A? e del Comitati per la Pace di rione chiedere di sostenere in Consiglio 1 ^ . 

nAi viinfr* Fnrtimafamènte un ^bero « di azienda. Alla man:festazione Jn- 5 punti. Questi sono stati accettati «La Candelora dall inverno s'mo 

óro^rid^zl^l terverranno U compagno EmUlo Se- dagli iscritti aUa FIL. tra cui 1 raem- fora» cosi dice un anuco vr^erbxo 

Mrte la vIolenz.a del salto «morzen- f®ùi e, contrariamente a quanto pub- bri della Commissione Interna. che alm^o questo co.m scnibro rs- 

«ffeitT SI de- bUcato Icrl, U compagno eaclailsta Oggi ai terranno asAeniblee di Co- confermato dai fatti. 71 cielo se- 

V^nr^blbn^nte prof. Tullio Vecchletri. mitili della Pace all’UESISA con lo renp e J/" 

costanza se non si sono dovuti la- La preparazione dell’assemblea prò- intervento della senatrice Adele BeJ, f/ 

*'*“«» intensa In tutta la città; • «l Flaminio alle ore 17. a Parloll bero infatti supporre ^hc d peppfo sfa 

”4,0 »a%be tentar di descrivere P. M«{nmolo ^ Brillo. Centoce^ e alle 17. » Monte Mario . a Forte ^ i^antenerrf mffe 

!e scene di terrore tìie »1 sono veri- ®*^*’®‘*^*’ Bravetta alle 20. prossimi giorni. Purtroppo 

ficafe reH’lnterno dell’autopulln^ si °° attinti _—— ! unica cosa certa c la presenza nel 

Ogni passeggero ha certan^te - Mediterraneo centrale di una zona di 

'n faccia la morte. Moltissimi ^7 MM ala pressione che per il momento 

svenuti e ancor privi di sensi s®"® • «1 R’I’R* ■■ All tfene lontane le perturbazioni e po¬ 
stati raccolti tra 1 rottami da nume* prop«tl dal Comitato Mondiale. 7" parantiref il buon tempo nelle 

rosi contadini accorsi subito sui po- A Pictralata 6 riunlom di caseg- _ prossime 4S ore. Per il re.sio. ciò che 

__ eia*® a®°® servite a stringere ancor ^ #• ^ ri ™iA dire è che siamo in febbraio 


■ più 1 legami fra n Comitato e gli 

SI awertono tutte le Segoni def abitanti della zona e. particolarmen- 
PartKo che qntflstasl richiesta di te. con i commercianti che numero- 


- ' "• che net prossimi giorni. Purtroppo 

l unica cosa certa c la presenza nel 
Mediterraneo centrale di una zona di 
I 0M ^ MM MM Ola pressione che per il momento 

^ Il tfene lontane le perturbazioni e po- 

trd garantirci il buon tempo nelle 
-amr ■ prossime 48 ore. Per il re.s'o, cfò che 

a H #S |B (U si può dire è che siamo in febbraio 

g cioè in pieno inverno. 


50 milioni 

f/i laìiene delie mif/liori qua- 
Jftà con Hconio elettivo del 

50**|a sul valere reale 

PRESSO 1 NOSTRI NEGOZI 

ASTRO 

Via Cola di Rienzo, 195 

Magazzini Milanesi 

Via Due Mncelli N. 83 

Al PRIMI ACQUIRENTI IL MIGLIORE ASSORTIMENTO 

CREPELLE PURA LANA PER SIGNORA 
LANA AUSTRALIA - FANTASIE PRIMA¬ 
VERILI PURA LANA - SOPRABITI - PA¬ 
LETOT TINTE UNITE E FANTASIA DELLE 
MIGLIORI FABBRICHE LOMBARDE 

TUTTO A META’ PREZZO 


L A 


A R 


Icul partecipavano tutte le znaestran- cittadini recanti ordini d^ giorno 

contro la permanenza a Roma di 


PICCOLA 

CRONACA 


Uno spettarolo da vedere 

è < Profonde tono lo radici > il dramma 
di Gom e D’Vsteau sul raisismo ameri¬ 
cano che si replica con successo da J 
settimane al Teatro Pirandello fF. Jequa- 
sparia - Ponte Umberto). Stasera ore 21. 
Prezzo L. 200. 

TEATRI 

AITI; «*# 21: c«>oi?. ^h». P*#I. Pawlli: 

• le rf#«i<«a!‘»“« • — EUIEO: »?# Tl: »#»• 
#««i» 0* • Xjs. grevi# meqle • — 

ntCOlO TZITM (T. VitMii): cr# 21: • !«- 
ri’.* el ftaiell# — PAUZZO SISTHIA: «re Tl; 
O0K*. Teli: » Bill eie tl aiogi» » — HSLAS- 
DZUO; er# 21: cnap )( *<~b frue: • Professe 
•oee le riiiri ». — QUATTSO rOilTAIE: or# 
17 « 21; rnmn. M. M*rrA-s{: • la Amm ■<>- 

J j*9# • — QUIUilO: ere 21 : aenta il smen 
i R. Raggerlr • L'tuMss:#!# delia cattedrale di 
01i#t • — tATni: ere 21: • S»pol#«a» «aire • 
- SARTA CECnU; rc«c#rV> <fl 'Tai#t*t)o atTs-l 
anta!# itolIoM alle 17,30 — TALLC; vr# 21: 
cmap, Bvwai-Marftl": • trw-rir» d#l preti- 
gM;»:# • 

VARIETÀ' 

ALtAKlU: iscMte sino dei aor, del fad c 
enaj. Vel#rt — AITIQI: kmin •#«• ters 
e ri#. — It BRTRl : Se eoa ci *em1a« sei dea## 
« rlT. — K)TIRtliljhf*»le*l.-#o del ««zi del 
Sai « ri#. — LA PZRICC; I ruiaeftti e rb. 
KARZOSn; Mta6 roatrtbbaadier# e eoa?. Elbe- 
fM — RUOTO; U WU àapra leale e ri#. — 
PIIRQPE: AbHn»» It ricfh'ira e ri#. — TOl- 
TRERO: Il tene eieM e ri#. | 

CINEMA 

LI.C.: h.T»T# .a »#re e • , - #(a«rta 

Is bellt tapradveie — AdnacUt: L*»* r-oflie 
■edclle — Airini; Veleaae — Alba* Nt#re 
aae stella — Alcjnt: Il tene -f* Aaba- 
idtisri: R'«o tauro — Agtll#: SlwW II ri- 
rtMi# — Ageii; Il ten# «mo — Are:*»!»#: 
A« ItTtiae die dm — Amdi; rii • emil 


- -- mr. Jacobs. controUors inUltara di 

Truman nel nostro Paese. O T f’ fi ¥ A I 

ama • m - jg ■ _ ieri è stata la volta di delegazioni X 1 V.4 V-# V>c Xj XX. 

Teatri - Cindina ■ Radio cronaca p/ 

• Quinto, di giovani di Pietralata, di ____J 

_— ■■ -——J sfollati del Campo Parloll • di lavo¬ 
ratori di Ponte Milvlo. OGGI TZIiERDr 3 FEB8HAI0 - .S B ag'e 

— Atiezie: Il te.ie aoae — Astia; Iieoate-.ini ls#1idbill — Proti: Allegri geaelll — a tutte queste delegazioni è stato (1 «o;# «ì i#»* alle 7.4t e tn-nooia alle 17.32 
•imo dei mari del Sad — Atloate: Pirata 41 |Pm^; Amiete Qtdriiali; li lei# -ea# ritirato l’orftine del giorno; In par- Dzrit* del f.ano ere 9.18. \*I iKtl (Pro Me 

•leiie — Attialitl; L# a##e»tcT« di IV» Gto-|— Qdriietta: Rvrtk west KOitead m1ìc« — tlcolare, a quella di Pietri^ta il per- rabmi. ’aii'itvrl «r. moU ri* ' 

#taai — Asftstis: La qeereda del gigiati —iRtalt: Sctr-’a1«^ isleraiiloaile — In; E'«" soaai* di servizio airambasclata ha Tolaiioaui. tengo» irresteti di: «o'dati de! 

Almi: Pri*i «be «i fwptceà^s — ls!5siz;!*ss;» — S1»»H: • eapren* d»f't:r;e • (16. dichiarato che .sarebbe stata data ri- Dac* di Ui>:»<# ed iiapitcaù. 


PELLICCE MERA VIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 

VIA 8. CATERINA DA SIENA, 46 (primo piano) 
(Collegio Romano) • Telefono 67.806 


D'Arr* — Crabtl#: Crei «'.so ìe d^^^e — C- iita: Pelo «sii» pallide — Stperdsvae: il foftnuia.e aetie oscu.e minacce, «e - # pj., < 
t#4t#z: S’abtd il Bari 3 a'.o — in#d!i: la qser- Takaae — nrm#; Scarpette r»M« — Thata: 1 (^n caso e ncU al.ro, 1 guard.anl al tiesir t. 


CMmmm ocrrosvaomoko 

CURE SPCCIAUSTICHt 

Q/nziom - va ss a w -tmmA/ta 
mmosnara -dxboutzjs mgcAfd-eeiue 
■BeoowMSA es op/r// 

ESQUIUNO 


—• wifTiiii: >4 wnitTt —’ uviiB JiB- ii Tz*ier ceno iVaI ^nrnn c«^:r.S7; • lb oiAriA ci rrzri na ir • rii lkt m ^ m m 

ickert: Iicast«*i9e del «wi del Sad — Dtll» ìm-^ tU'ts Tittirìs Ciaplte: Am di Sei _ ’ - iralcbi; • krttu» • il Precetie. 

Mtiide: U i’-tri» del dettor Wtseel - Bell* toTOO^ LRXL ; rotore’;#. Cr:«tiIIe. . ® le'r^ m^^au- CTITUBA - U nslerea» del WJUatt^OBJS MGAU-n wm mmtm 

Tltterie: N«te e « - JW •« « B*qs.!;ae. Reb:»e. dii * «iomo nri *»w S5.9XMGM K ’fOC POS aXda 

•fregili# - Bini: To’A !e Mr*b - Bwie- prova.o tre ordini del giorno nri ^ rinTiiu il ■* eaess Mi > w i e im leu aagm es 

noaa# Bellidi - Zdn: Tuie FItmiego - RADIO ** protesta contro mr. Jacobs febbrio. latiB'.o il giorao 8 cb. -- 

EHnliae; Booaertsg - ^5d» iale.raile la- ® ” riarmo, si ap«provazio gH Jn«P«* »l!. jg pr»to li Titi della Criteri D Mtet ^ TT EOA 

m*: la eimtar* di Boi Glerisal - Emi- RffTB 1**1: (.«Ji'.-e deJU g^I del Comitato mondiale deUa pa- /,;» g. gtefiao dei (^-ro. 16 , i#H le^o oo Aawm I zC U IVI 

riir: n #ilm ..eiriaperiter# — Fme#; 1 #«i;:*iJi» IJ^: òr*. Seyar i- — 13: ^ mettono Io, guardia t demo- pobMIee dibi:titi> «al tei; •o /*po!ire e teitrolORwia ® Vv ■■■ 


fciquiu#; sooaerasg - ^aa» laieraiie — sa- e II riarmo, si ap^ 

tap*: Le a#i#itare di Boa (ì1c#m] — Emi- RETE ROSSA - Bri 13.21: u'ey./,'^ dell» del Comitato n 

riir: n #iIteT dell’fcsperiter# — PanK#; 1 lettiaut — 13.26: brdk. Smr i- — 18: ^ mettnno tri 

bri;»;’: — FiaaKi: II Tslr*## — Fltaiaie: Orti. Cetra — 21.()3; • Brrirofi • — 21,45;__’ a...» ' 


Fasi re; tea»# — Iru: il »il»ez eell :»per»* 
VireV— Itiiii: li iifseri "a eraell.a» — 


BRin (XIRTSO a OOTEIRO BllU BBEEIA perrinemi 


fatuo DU.LI BDOllUt perrtnemi r,, „ #-13 # 13-20 Fest i-l: 

Imimira: Intr'.gb, frt.es'e — Xurini; Si*- ai «PALAZZO SISTINAb^ DEGLI ASSASSIRI; ea qaeiV» lezi ai te^ CTICOIO POPOLARE A. GRAMSCI - D->nia: 

('vi H air'.#*'# — Minili: Ibfts-» Eeilade — .ii ' '•.•»3Ter<ii»ai p*p#!ar] alia tre 19,30 ielle (]{« 20 li pr#f. Nitil r.a ®i?»jra. f.rliiiri» 

M»tr#?#lif»i: E" prniTura — iialtTia: i,*! ••eritti all'ENALI leiinii; «gii a Cuiliaa iMtnei): Se | di leiteratari itiliira ill’rc’te.'uti dì RomilC FQQIini 01*111 

itreitore d: Bw (ì'mrai — "aieraiiriai- Al Palazzo Siitlna si replica cor. bit»- L9.ie#;e! (Mirlet’a); Gir»i‘.elli (Seeton'i; gei lenii della «ei F#ej 1 te s:i ces- OtOwElUtLIUIi# 

Si’i A: E’iitii*e»e e ) «ette ri-.- gtli B; crescente successo la rivista dj TOTO lat e» M»,rm e i5e*f.a.'ir;i: daztaitt: Aee.-i | 5 ^; tesi: « firtavi e U caìiiri Studio Medico «Br. gequard» Su# 

'•wir.’-*-i» V #!•• <••: >id - .RoTaciai: T • Bada che tl .•n-.ng’.o ». Prezzi no.ziih t'e’»*» «t-t f-l.!,. Icsedr F.'.;-:.-o. d-' i.tiliiai». l:>li7zato esclusivamente per die^Tio 

•.r-*' '' » T»-e Odna; rana» R*;.adi — .'Po’.tronlrsirr,; 1.500. poltrone pi^te SXAIXIMERTO - Se!!# *r*l« dei ’-'nlI dell» ;• <• ctua di tutte te dlifoalonl ee 

Odiscaiebi la s’.nrii di Peerl Wb te — Oiya- 1000. poltrone galleria 600, posU l'.oc' _ 1'E S I .S A . «>e li sede 1» iMtra redirif«ie. A »p'iniiM# sessqall d'atnivi , sessi era 

la a»*»#'qlie«i — Orfri: (t>«l numerati di galleria 3k)0). . ' ’ a r.areaata nri bersi di Mete per «igiitn. i ms-zz* oiù moderni ed efftran Sa;' 

1. hra# — Otti#ini: II gmde fieoinee — OGGI per gli Iscritti all’ENAL ri- La caniiaiarim itKtpa t prapagtadt al ,-Trp»-te ari 'irU d'ideaf'A iste«uta a Pi- «epefa'# Orarlo: 9-13. 16-19 festivi 
Piltm: R'r»i)»;e»e • ri». — Piliitriaa: U dazione speciale: Poltroniaslme 7S0, latfsta è mmeata affi alla IMO la irem Wnd» Dii l'k» aatrrita, pa* r.wlFr#' 10-12 Consulenti; Docenti Onlveral- 

fau'eati dei lerMr# — Parlali: Rae arar» poltrone di platea 600, poltrone galle- PMi rtli i a a. agli otl.c: delti diretiess ten;ra dell'LTSISt. tari. fNPORMAZIONI ORATUTTB 

— Plnitirii: La xia# della laifia — Pian; ria 4C9, potU n«a numerati •allarta 399. ' Tia A )i«#«ob:« 149. Plaaaa ladlpiedanm, I (Suziont). 


aNNOItZI SANITARI 


ENDOCRINE 

(Aab’neii# medico fpeclaltnato per im 
diagnosi e la cara della sole dlsloa- 
zloni seaaoalL cara radicai» rapida 
impotenza, fobie deboterz# aeasuait 
vecchiaia orecoce. debcleoT" alova- 
nlll. cure speciali rapide pre-poat 
matiimnnrall. cura modemlaaJma per 
II ringiovanimento Grande Tlfflciaie 
Dr. GARI.ETTT - PIAZZA RSQCnj- 
ND 12 /Presso Stazione! - Ore *-l3. 
18-18 • F.»sriv| 9-12 Sale separare - 
Non s, curino veneree H dr Cariattg 
non dà ennsuìt; e non cura m altri 
Ittitutt Per informatloni gratafte 
scrivere Massima riservateero. 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVFI.I.I 30 

(Co:-! VUtorio h t.riruieie 
di (tonte Cine Augusius) 
(8-20 fer. t'IS (est ) 
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feneiin 3 Temralo 1950 


«iijiix» iniMi^ioi^i 


RICORDO 



MALTA' f HISnnCAllOIII 


ARNI ATOMICHE 


DI KOLAROV 




La temperatura del sole 


SENSO 


PROIBITO 


all’interno della bomba H 


Stretti legami 


Gutds Miflioli ha indirizzato al 
■ostro direttore la ivef^uente lettera. 


< Lgregio Direttore, 
mi permetto di ìnTiarri questo 
icrittn che sintetizza ricordi e 
fatti rig:uardanti il .••urimento 
contadino interoazlonale, a cut i 
•iato da voi giustamente legato 
il nome caro e indiraenticuhile di 
Vassili Kolarov » 


Quando, nella primavera del 
1925, mi sono recalo o Mosca la 
prima volta insieme con Sante 
Massarenti, fu in seguilo od un 
invito, rivolto olla organizrn/.ione 
dei contadini « bianchi », di in¬ 
viare una rappresentanza nlTAs- 
«emblea plenaria della istitii/io- 
Tte sorta colà, sulla fine del 1923, 
chiamata < Consiglio Internazio¬ 
nale Contadino» (Rreslintern). 

Nel 1925, la riscossa contadino 
aveva spinto i governi a clnho- 
rnre delle riforme agrarie specie 
ncH'Est europeo. Ma, mentre la 
reazione ben presto si scatenò a 
BolftM'arle, la rivolii/ione conta¬ 
dina lìollé campagne sovietiche 


nociva vittoriosa dalla c guerra 
civile». Più tale contrasto si ac¬ 


centuava, e più Leniti pareva in¬ 
travedesse la ripresa del movi¬ 
mento contadino in vari paesi, c 
non solo d’h'uropa, preanniinei.in- 
dola come fatale. 

Quanto fosse istintiva, nell'a¬ 
nimo e nella mente di Lenin, co- 
de«tn roneomitan/a deirnfferniur- 
«i della Rivoluzione d’Oflobre e 
del risveglio delle plebi rurali an¬ 
che nei paesi più negletti, donde 
il sentimento e il dovere di indi¬ 
rizzarle e di seguirle verso una 
unità di intenti, era. a me e Mas- 
Barenti, confermato e tradotto in 
forma quasi plastica da un ri¬ 
cordo suggestivo di Orloff. Tale, 
il nome di battaglia di Mesoheria- 
koff, < classico > bolscevico che 
era stato con Lenin sempre, ol¬ 
tre rhe compagno, fratello. 

Egli aveva partecipato alla co- 
Rlituzione del < Consiglio Inter¬ 
nazionale Contadino >: e ci rac¬ 
contò che, quel giorno dell'otto¬ 
bre 1923, in cui espo venne inau¬ 
gurato solennemente e ne fu in¬ 
formato Lenin, questi si levò sul 
Ietto, ove giaceva infermo, con 
uno scatto pieno di energia; e se¬ 
reno nello sguardo, esclamò: « Ciò 
che oggi fi è compiuto è di gran¬ 
de presagio. Il mooimcnto conta¬ 
dino nel mondo è un tatto che 
dominerà il secolo >. 

Sulla fine del settembre dell'an¬ 
no passato 1949, trasportati dal¬ 
l'esame della situazione attuale, mi 
trovai a discorrere ancora del fat¬ 
to con Vassili Kolarov, il grande 
scomparso di Sofia, davanti alla 
cui figura si levano, in segno di 
ammirazione riconnsccnte, non 
solo ogni figlio della terra bul¬ 
gara, ma anche tutti i contadini 
che sanno della di Ini opera. 

Perchè il nome e l'attivilà di 
Kolarov si collcgano intimamen¬ 
te col presagio leninista, che egli' 
interpretò e tradusse in atto, fino 
al giorno della sua morte, attra¬ 
verso un lavoro incessante e sag¬ 
gio, tanto più generoso e fecondo, 
quando più riservato c scono¬ 
sciuto. II primo atto decisivo del 
<Consiglio Internazionale Conta¬ 
dino» fu la fondazione dell'lsti- 
tiito Agrario Internazionale nel 
1924, con sede a Mosca. Kolarov 
ne fu tenace promotore e ne ri¬ 
mase poi sempre presidente. E 
poiché, negli anni successivi, que- 
st'iiomo — il quale alla vastissima 
cultura giuridica e sociale univa 
nn particolare senso di pruden7.a 
e di energìa nella tempestività e 
duttilità deH'aztone — avvertì 
che i movimenti contadini esplo¬ 
denti da varie parti d'Europa do- 
.vevano essere assistiti sempre più 
da vicino c con una presenza 
operosa schiva di ogni formalismo 
•— fu lui che archiviò la deno¬ 
minazione primitiva di < Krestìn- 
lern », per aggiornarne e concen¬ 
trarne la funzione, prima a Ber¬ 
lino nel 1930, sotto l'insegna di 

< Europeische Bauem Komitec ». 
poi a Parigi nel 1934 con quella di 

< Centre Agraire International ». 
Erano nomi, questi, che risponde¬ 
vano n peculiari momenti della 
■toria contadina, e ne contrasse¬ 
gnavano lo sviluppo. Scrisse Ko- 
larov, a questo proposito, nn mes- 
•aggio alia Conferenza Intema- 
gionale Agraria di Bruxelles, nel 
■ctlcmbre 1936, che potrebbe ri¬ 
petersi oggi, tanfo è ricco d’attua¬ 
lità. E quante pagine occorrereb¬ 
bero per raccogliere fatti e inse¬ 


gnamenti di questo duro cimento, 
che egli inspirò e diresse per tre 
lustri, fino al conflitto armato del 
1940. Ma il suo compito non era 
ancora finito. 

Segnata la tregua delle armi, 
Kolarov \enne a Parigi quale mi¬ 
nistro degli esteri di Sofia, nel¬ 
l'autunno del 1946 alla Conferen¬ 
za del Lussemburgo. E là, subito, 
egli ripensò alla necessità che si 
riorganizzasse un movimculo in¬ 
ternazionale contadino, riattivan¬ 
dolo frattanto nell’occidente di 
Europa. Ia' Repubbliche popolari 
dell'Est già si davano nn organo, 
coordinatore dei loro comuni 
sforzi, per realizzare una profon¬ 
da riforma agraria, A Praga sor¬ 
geva, a questo seopo, l'Interagro 
‘Istituto Internazionale d'Agri- 
coltura c di Silvicultura), che do¬ 
veva irradiare la sua influenza 
nnehe in altre zone dove urgeva 
di risolvere, nei riguardi delle 
masse atrrioole, gravi problemi 
economici e sociali. E simultanea¬ 
mente. qualche cosa usciva da 
.Sofìa, dove si ricostruiva, con l’in- 
t^Iletto c il polso di Dìmitrov e dì 
Kolarov, ognora uniti come un 
solo cervello e un solo cuore. 

E’ da essi, infatti, che si medi¬ 
ta e si inizia un nuovo e arande 
esperimento, conforme alle con¬ 
dizioni delle loro terre ove vige e 
liomiiia In tradizione della picco¬ 
la e media azienda contadina a 
conduzione famigliare, ha pro¬ 
prietà di questa non solo deve es¬ 
sere rispettata, ma leggi e isti¬ 
tuzioni devono assicurarla con il 
riconoscimento di una rendita 
proporzionale alla produzione, da 
ottenersi atiraoerso la coopera¬ 
zione del lavoro e Tinteroento 
dello Stato onde conseguire e su¬ 
perare tuffi i portati delVindu- 
stria agraria. Alla illustrazione e 
difesa di quc.sto preciso ed alto 
programma, consono ai propri 
principi, Dimitrov dedicherà uno 
dei migliori discorsi avanti il 
Congresso Nazionale del suo par¬ 
tito. E Kolarov miioverà da esso, 
per guardare più lontano, ancora 
•ina volta teso il pensiero verso 
l'ammonimento del presneio leni¬ 
nista. 

< Ecco il momento di ripren¬ 
dere un movimento contadino, che 
«i estenderà in modo serio p<I ef¬ 
ficace. sicuramente! (Cosi mi 
disse Knlarcff quando mi conge¬ 
dai da lui. nella sua modesta abi¬ 
tazione sulle pendici della Boinna. 
il settembre scorso). L’insegna di 
una vera < Riforma Agraria » è 
quella oagi destinata a mobilitare 
innumeri strati di coltivatori lan¬ 
guenti su un miserabile lotto di 
terra, eiii naturalmente .sono av¬ 
vinti. Ma urge una Riforma Aera¬ 
rla, la quale salvi il diritto della 
proprietà guadagnata dalla loro 
fatica, e H guidi verso un sistema 
di lavoro che li renda capaci e 
certi di conseguire ogni maggiore 
progre.sso nella produzione. Una 
simile conquista .scardinerà alla 
base materiale e morale la poli¬ 
tica rovinosa dei loro governi e 
indirizz.erà anche i popoli d’occi¬ 
dente sulla via della prosperità e 
della pace. A qiie.sta affermazione 
intemazionale, che io spero vici¬ 
na — così concludeva il grande 
scomparso — assicuro che noi 
tutti .saremo presenti. E se avrà 
luogo a Roma... ». 

Ma non disse di più. Le nostre 
mani si strinsero a lungo, fre¬ 
menti di intima commozione: ahi¬ 
mè. quella dell'tiltìmo salutol 

GUIDO MIGUOLI 


Come Vidrogeno si scompone in elio - L*esperimento snlVatollo di 
Eniwetock - Il principio della bomba non è un segreto per nessuno 


Tempo addietro uno degli alti pa¬ 
paveri deU'Energla Atomica Ame¬ 
ricana, Gustafsson, dichiarava che 
soltanto con il posse.s*o, da parte 
degli Stati Uniti, delle maggiori 
fonti di uranio, poteva essere garan- 
t;ta la pace nel mondo. Questa bu¬ 
giarda affermazione aveva proba¬ 
bilmente lo scopo di giustilìcare, 
dinanzi ad una certa opinione pnib- 
blica, laccaparramento delle princi¬ 
pali forniture d’uranio nel mondo, 
esercitato con contratti briganteschi. 
.Aveva anche lo scopo di giustificare 
l’intromiss’.one politica (preludio di 
un’altra intromissione di natura 
ben più vesta) in tutti quei paesi 
dove, disgraziatamente per essi, 
esistevano giacimenti di minerali 
UTf Ilici. 

Anche adesso, giustificando la 
produzione della • H-bomb », gtl 
organi trumaniani americani ed 

LAURA GORE, dopo la parentesi cinemalograflca di « Totò cerca e^eri tirano in ballo la stessa ra- 
casa > è tornata al teatro. NeiruUirna coiiitiiedia di Eduardo, «La gione; saKviguardare la pace! Ep- 
grande nia'jì.a », ha interpretalo elliraccinentc il personaggio della mire il caso Lilienthal dovrebbe 

moglie infedele cs.sere di esetrvpio: il Presidente 



della Commissione per l’Energia 
Atomica darà le dimissioni perchè 
contrario alla * H-bomb « e quindi 
alla sua politica. Di cinque commis¬ 
sari, tre al sono associati a Lllien- 
thal, uno si è dimostrato Incerto ed 
uno, l’ammiraglio Strauss, favore¬ 
vole. Ma nulla e nessuno hanno 
trattenuto Truman. 

Entrando in merito alla questio¬ 
ne tecnica della nuova bomba, oc¬ 
corre tener presente che la sua 
fabbricazione non è giustificata al¬ 
tro che da uno scopo bellico: 11 
suo uso è strettamente distruttivo. 
Quella ad uranio o plutonio, nono¬ 
stante il primo suo impiego terrifi¬ 
cante, potrà esser ricordata invece 
persino con simpatia, poiché può 
essere piegata a scopi civili e for¬ 
nire energia • costruttiva » a tutto 
il mondo, secondo la strado indi¬ 
cata daU’URSS. 

In realtà, il principio sul quale 
si ba.sa la super-bomba non è di 
per s6 nuovo. Si potrebbe anzi ri¬ 
tenere che gli scienziati occupati 


I SEI .ASS^SSIISr.A.TI IDI 3)d:or)E2srj^. 


H 


Signor Or sì,ha dormito 


la noUe del 9 gennaio ì 


II 


Una lunga lista di sangue preparata dai padroni - II partigiano Arturo 
Chiappelli non insegne pia la sua speranza di lavoro e di pace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MODERNA, Febbraio. — Alt pia¬ 
cerebbe conoscere, vedere in /ac¬ 
cia il signor Orsi, padrone delle 
« Fonderie Riunite », padrone au~ 
che di tanti altri beni. Le monete 
corrono dietro ai ricchi, i milioni 
hanno grande simpatia per i mi¬ 
lionari. Non che il signor Orsi 
presenti qualcosa di interessante 
o di originale: più alto o più pic¬ 
colo, più grosso o più sottile, è 
certamente simile agli altri com¬ 
pari del suo stesso stampo. Gente 
che SI occupa di politica, ma di 
una politica che ha una sola cor¬ 
da al suo arco: - abbasso il co¬ 
muniSmo ». Tutto il resto è in¬ 
differente. Gente che parla, di 
solito, di soldi e di arterioscle¬ 
rosi, e ha due soli pensieri: com¬ 
battere l’arteriosclerosi, senza 
smettere di mangiar bene e di 
tener stretti i soldi perché nessu¬ 
no glieli porti via, E invece un 
giorno l’arterio-sclerosi si ven¬ 
dica e li accoppa. 


A tavola con Orsi 


OGGI AL TEATRO DELLE ARTI 


Kolarov commemorato 
da Umberto Terracini 


L’Associazione per 1 rapporti cul¬ 
turali Italo-bulgari ha Indetto una 
manifestazione in memoria del 
defunto Presidente del Consiglio 
della R- P. di Bulgaria, Vassil 
Kolarov, che avrà luogo oggi, 3 
febbraio, alle ore 17,30 nel Teatro 
delle Arti (Via Sicilia, 57). 

II discorso di commemorazione 
verrà tenuto dal Senatore Umberto 
Terracini. 

Seguirà un programma di musi¬ 
che e recitazioni, eseguito dalla 
sig.ra Mya Tannenbaum-Landau 
(pianoforte), dalla signorina Diana 
Simova (recitazione) e dal signor 
Nikoley Ikonomov (violino). 


Ali piacerebbe pure conoscere 
la signora Orsi, se esiste: anche 
lei, certo non ha niente di spe¬ 
dale. Ce n’è mille^ lisciate, ves¬ 
tite, spogliate, ingioiellate come 
lei, e come lei, con i pensieri a 
metà. Dicono, passando a caso in 
un quartiere povero: » quanta 
gente magra, di sicuro ha fame ». 
Afa non concludono mai: - biso¬ 
gna che io aiuti a darle da mati- 
giare ». Dicono: »• oggi la mia ca¬ 
meriera ha la /ebbre, è già do 
un pezzo che mi pare deperita » - 
però non aggiungono: -■ la terrò 
in riposo e la farò visitare ». Tut¬ 
to a metà, anche per i loro figli. 
» I bambini vorrebbero che io 
stessi un poco a casa con loro ». 
E stop. Perché altrimenti la si¬ 
gnora dovrebbe prendere una 
decisione importante: » Rinuncio 
al teatro, rinuncio al ballo, ri¬ 
nuncio al bridge: passo la sera 
con i miei bambini ». 

Ecco, sarebbe bello conoscere i 
coniugi Orsi. Io sono capace an¬ 
che di stare in mezzo ai signori. 
Conosco i segreti del sedere a 
tavola con educazione. So che non 
si taglia -i pesce col coltello e 
che la vaschetta con l’acqua tie¬ 
pida e lo spicchio di limone por¬ 
tata a fine pranzo serve per 
sciacquarsi la punta delle dita e 
non per bere. Con queste cogni¬ 
zioni potrei farmi credere una 
-di loro-, commentare con com¬ 
piacenza le barzellette di » Can¬ 
dido » e approvare con discrezio¬ 
ne I discorsi neri di politica, in¬ 
neggiare all'America ed augurare 


lunga vita al » sesto » De GasperL 
Poi, a un tratto, a bruciapelo, 
rivolta al signor Orsi, proprie¬ 
tario delle „ Fonderie Riunite* 
di Modena, dirci: - Lei come ha 
fatto a dormire la sera del nove 
gennaio? ». 

La sera del nove gennaio c’era¬ 
no sei morti in più nella lista. 
Una lunga Usta di sangue, fir¬ 
mata per ogni nome di operaio 
o di bracciante o di contadino dal 
nome di un padrone. E il signor 
Orsi ha firmato la cifra più alta, 
ha preparato per trentacinque 
giorni la via alta disgrazia. Lo 
sapeva che gli operai avevano ra¬ 
gione, non solo dal lato umano 
ma dal lato legale. Lo sapeva che 
con lo sciopero avrebbe dovuto 
mollare, che le maestranze non 
chiedevano niente di più dei loro 
giusti diritti. Eppure ha permesso 
che si giungesse alto sciopero, 
tanto c’era la » Celere -, moltis¬ 
sima -Celere »: mitra carichi, or¬ 
dine di sparare. Il padrone po¬ 
teva star tranquillo. A buon conto 
però, quella mattina, ha preso U 
treno e se n’è andato. E’ andato 
a dormire, o a far finta ài dor¬ 
mire altrove, la notte del nove 
gennaio, perché l’eco delle raffi¬ 
che e i pianti delle madri e delle 
mogli e quei sei nomi insangui¬ 
nati non gli disturbassero il son¬ 
no, ammesso che il sonno ci fosse. 

Il primo a cadere è stato Ar¬ 
turo Chiappelli, il più onziano. 
Era anche il più solo, disoccupato, 
con la famiglia lontana. Aveva 
lasciata in montagna, a Zocca di 
Modena, la moglie con i due bam¬ 
bini. Lassù non c’era da mangia¬ 
re per nessuno. Lui è sceso in 
città, appena appena un poco di 
speranza portava con sé, e questo 
poco si consumò in breve come 
una candela accesa nel vento. Gli 
rimase il carico di miseria, la 
fame che pativa il suo corpo, il 
pensiero della fame che pativano 
gli altri tre. Trovò una Volta un 
lavoro da spazzino, gli durò il 
tempo defla speranza. Dopo non 
ebbe più niente. Aveva fatto ff 
partigiano in montagna, si ricor¬ 
dava di quei mesi, gli pareva di 
aver detto addio per sempre ad 
una stagione felice, piena, vigo¬ 
rosa. nonostante il pericolo. Si 
ricordava di quel che pensava 
allora, per dopo; la sicurezza di 
un avvenire, tl lavoro, la pace. 


ad abitare in un centro di sfrat¬ 
tati. Non sapeva, al mattino, co¬ 
me avrebbe vissuto fino a sera. 
Ogni giorno rinnovò il miracolo 
dt tutti quelli che non hanno da 
vivere, e vivono. Così, fino al 
mattino del nove gennaio, che non 
ebbe più bisogno di pensare 
a niente 


Quando il « cecchino » sparò 


n miracolo dei poveri 


iVcn chiedeva nulla che non gli 
fosse dovuto. Molto meno di 
quanto avesse dato. Tutti pensa¬ 
vano casi, quando erano parti¬ 
giani. Tutti, come Arturo Chiap- 
pelli dovettero ricredersi. Andò 


Cosi, fino a quel momento che 
senti gli spari, che vide il fumo 
delle bombe lacrimogene. Si slan¬ 
ciò di corsa: come quund’era in 
montagna. Quando si vedeva fu¬ 
mo e si sentivano spari i parti¬ 
giani correvano. Si trovò al pos- 
saggio a livello, insieme con altri, 
le sbarre abbassate li fermarono, 
poi il treno che passava. Ma lui 
non voleva fermarsi, subito dopo 
l’uXlinio vagone corse ovanti sui 
binari, superò il primo con un 
salto. Era rimasto isolato. Gli ol- 
tri s’erano sbandati verso i cam¬ 
pi, dietro la fabbrica. Cercò di 
seguirli, piegando a destra da¬ 
vanti al casello ferrcoiario. Dalla 
terrazza delle - Fonderie - lo rag¬ 
giunse il tiro esatto di un cara¬ 
biniere: di un - cecchino » che da 
un pezzo lo seguiva aggiustando 
la mira. Cadde giù di schianto, 
il carabiniere continuò a sparare, 
stavolta sbagliò il colpo, prese 
nello capanna presso il casello: 
furono proiettili sprecati per 
Chiappelli, che era già morto, ser¬ 
virono soltanto, conficcati nella 
parete di cartone incatramato' 
della capanna, a stabilire la tra-l 
lettoria, per dimostrare anche a 
quelli che non ci credono^ che 
c’é stato uno, al sicuro su una! 
terrazza, capace di tirare a ber¬ 
saglio contro il petto di un uomo. 

Dunque, Arturo Chiappelli mo¬ 
ri con la testa su una rotaia. La 
morte sommerse la fronte alta e 
pallida, la scarna faccia di disoc¬ 
cupato. Era stato colpito mentre 
correva, da tanto tempo correva 
di qua e di là in caccia del pane, 
adesso non aveva più bisogno di 
correre. Rimaneva vuoto U suo 
posto, un posto senza invidia, non 
ad una tavola di famiglia, ma alla 
mensa dei diseredatL Lui pren¬ 
deva ora soltanto il breve spazio 
su cui era disteso, la misura di 
quello rhe avrebbe occupato sot¬ 
toterra. Forse, se gli è riuscito 
di capire, al momento del iro- 
passo non gli dispiaceva molto di 
andarsene. 

E allora, mettiamo in conto 
della sua morte anche la soffe¬ 
renza di tutta la sua vita, dovu¬ 
ta alta stessa tremenda ingiusti¬ 
zia, Arturo Chiappelli è caduto 
in nome di tutti coloro che sono 
come lui, costretti a strapparsi dai 
nodi affettivi della propria casa. 


ad andare profughi per l’invasio¬ 
ne delta miseria. Arturo Chiap¬ 
pelli è un caduto del lavoro, di 
quel lavora che gli perveniva per 
diritto umano e sociale, e che 
non era stato concesso neppure 
alla disperata umiltà della sua 
domanda. Mettiamo in conto la 
rinuncia a star vicino ai suoi fi¬ 
gli, a vedo Zi crescere giorno per 
giorno come le piante giovani 
dalle radici dell’albero, a riposar¬ 
si della fatica nel rumore inno¬ 
cente dei loro giochi. 

Forse la sua è la sommo più 
grossa, è lui il più forte credito¬ 
re. Nel suo libro mastro, una sola 
colonna è scritta: quella del da¬ 
re. Ila dato sempre tutto, non ha 
mai avuto nulla. Ha dato perfino 
la sua battaglia di soldato del po¬ 
polo, di volontario della libertà. 

Alla famiglia, già lontana, è 
giunta la notizia: un aumentare 
della lontananza, nello spazio e 
nel tempo, un viaggio a cui fu 
cancellato il ritorno. Ma al ci¬ 
mitero Arturo Chiappelli non e 
andato da solo. Ha avuto un cor¬ 
teo funebre così lungo che pa¬ 
reva non dovesse mai più finire. 
C’era, visibile, l’immensa folla 
presente, una sterminata moltitu¬ 
dine silenziosa, con il cuore duro 
e il pianto scarso. E c’era anche, 
invisibile e presente, la popola¬ 
zione dell’Italia intera, un’altra 
infinita moltitudine senza pianto, 
profondamente offesa dall’assas¬ 
sinio del disoccupato, colui che 
oggi la rappresenta nella sua più 
disperata realtà. 

RENATA VIGANO’ 


ALL’UNIVERSITÀ’ 


Oggi slnaugura 
il seminario di lelfer^ 


Il Seminario di Studi di Lette. 
raUira Italiana, sorto ad iniziativa 
del prof. Sapegno e di alcuni assi¬ 
stenti e stiuienti universitari, si 
propone d; approfondire alcuni te¬ 
mi di critica letteraria e di esten¬ 
dere a tutti l’indagine su determi¬ 
nati problemi ad essa inerentL 
&no previste per il 1950 una 
serie di relazioni riguardanti la 
critica letteraria italiana contem¬ 
poranea; una serie di conferenze 
I sulla critica letteraria negli altri 
I paesi; Teventuale costituzione di 
gruppi di studio aperti a tuttL 
Ad ogni relazione e ad ogni con¬ 
ferenza seguirà il dibattito. 

L’inaugurazione del Seminarlo 
avverrà oggi alle ore 17 alla fa¬ 
coltà di Lettere, con una relazione 
del prof. Natalino Sapegno sul te¬ 
ma; *r Indizi di crisi nella critica 
letteraria contemporanea *. 


nello studio deU’energia atomica 
avessero da principio tentato di af¬ 
frontare il problema nel modo più 
semplice, cioè senza dover ricor¬ 
rere ad un elemento cosi raro co¬ 
me l’uranio od all’isolamento dei 
suoi isotopi, tanto difficile. Partire 
da un elemento abbondante come 
l’idrogeno (il gas che, unito all’os¬ 
sigeno, forma l’acquo), unire quat¬ 
tro atomi di idrogeno per ottener¬ 
ne uno di elio, con una liberazione 
di molta energia, rientra nelle spe¬ 
culazioni dei fisici. 

11 principio che sta a base della 
bomba all’uranio è valido natural¬ 
mente onche per l’altra. E’ un prin¬ 
cipio annunciato da Einstein: ogni 
perdita di massa è rappresentata 
da una liberazione effettiva di ener¬ 
gia. Nel caso della bomba a idro¬ 
geno si è scelto l’elemento di mi¬ 
nor peso atomico che si conosco 
(“1) mentre in quella ad uranio 
relcmento da sottoporre a trasfor¬ 
mazione era il più pesante fra gli 
elementi naturali (peso atomico 
238). Da quattro atomi di idrogeno 
si formerebbe, come si è detto, in 
seguito a reazione nucleare, un ato¬ 
mo di elio. Un atomo di elio rap¬ 
presenta però una massa inferiore 
a quella di 4 atomi di idrogeno: 
di conseguenza, in rapporto alla 
perdita di massa, si sviluppa una 
enorme quantità di energia. 

Secondo le notìzie, naturalmente 
incerte, spesso interessate, che cir- 
I colano In. questi giorni, la bomba 
[ad idrogeno, o meglio, a deuterio, 
sarebbe mille volte più potente di 
quella a uranio e potrebbe distrug¬ 
gere un’arca di 160 chilometri qua¬ 
drati, contro i 6 chilometri qua¬ 
drali della urauicz. Queste affer¬ 
mazioni non hanno però alcuna se¬ 
rietà, mentre invece si può dire 
con una certa sicurezza che la sin¬ 
tesi di un grammo di elio partendo 
da idrogeno fornirebbe encrgio 
.sufficiente per far marciare per un 
anno, ininterrottamente, un motore 
di 30 cavalli. 

La combinazione (nucleare, non 
chimica) dell’idrogeno a dio sa¬ 
rebbe però più facile ad ottenersi 
usando idrogeno pesante, di mas¬ 
so 2 (detto deuterio) in luogo del¬ 
l’idrogeno normale, di ma.ssa 1. 

Quali sono le difficoltà che 
ostacolano la produzione della 
■ H-bomb »? Anzitutto l’Innesco 
della reazione. L’idrogeno è l’elc- 
mcnto che produce, per reazione 
nucleare, l’energia emanata dal 
sole e dalle altre stelle fl.ssc. Al¬ 
l’interno di queste stelle regnano 
temperature che si aggirano sui 
15-20 milioni di gradi, sufficienti 
per la trasmutazione dcU’idrogcno 
in elio. Simili temperature, cd an¬ 
che superiori, sono in possesso an¬ 
che deU’uomo, poiché si sono re¬ 
gistrate nelle esplosioni atomiche 
come quella di Hiroshima. La bom¬ 
ba a idrogeno dovrebbe quindi por¬ 
tare come innesco una bomba a 
uranio o a plutonio. L’altissima 
temperatura prodotta, anche per 
un iflunte minimo, neU’esplosionc 
di essa, innescherebbe la reazione 
a catena. . 

Secondo il redattore scientifico 
del Times occorrerebbe risolvere 
ancora due problemi: 1) disporre 
di idrogeno in concentrazione suffi¬ 
ciente per l’caplosione; 2) far av¬ 
venire la trasiormazione prima che 
l’idrogeno sia disperso dall'esplo¬ 
sione d’innesco. 

Sono problemi difficili da risol¬ 
vere, tanto da dar adito a molte- 
pllci ipotesi, già numerose. Un fisi¬ 
co di Vienna, il prof. Thirring, ri¬ 
tiene che verrà scartato l’idrogeno 
allo stato libero, non importa se 
naturale o isotopo e che sarà so¬ 
stituito con una sua combinazione 
con altro elemento che, per varie 
ragioni, sarebbe il litio. L'idruro 
di litio (tale è il nome del compo¬ 
sto, già prodotto ed usato nell’in- 
dustria) per scissione nucleare svi¬ 
lupperebbe meno energìa che il 
deuterio, ma avrebbe il vantaggio 
di costituire una massa solida, ricca 
d’idrogeno, e perciò meglio adatta 
a .soddisfare le esigenze su accen¬ 
nate. (Il litio, per chi non lo sapesse, 
è il metallo più leggero che esista, 
tanto che galleggia persino sul¬ 
l’acqua e sul petrolio). 

Ora l’atollo di Eniwetock atten¬ 
derebbe le prove pratiche dell’atti¬ 
vità della superbomba, il cui costo 
ammonterebbe a 7.50 milioni di 
sterline, pari al bilancio comples¬ 
sivo militare della Gran Bretagna. 
Non occorrono però prove per far 
scoppiare la • H-bomb essa è già 
.scoppiata II 31 gennaio 1950 nella 
Casa Bianca e, comunque .si svol¬ 
gano gli eventi, il nome di colui 
che l’ha voluta rimarrà segnalo ac¬ 
canto ad altri nomi, tristemente 
celebri, che II mondo civile ha da 
tempo condannato in ogni senso. 

FRANCO RAMPA 


I L PRESIDENTE del Consiglio ha 
affermato che c qualche aumen¬ 
to > dei sottosegretari nasce dal¬ 
l’esigenza di stringere maggiormen- 
te ( legami tra Gorcrno c Parla¬ 
mento. 

Speriamo che l'on. De Gasperi 
non senta per l’avvenire maggior- 
mente imperativa questa esigenza 
di stringere legami. Si potreoba 
giungere al punto di volere che i 
membri del Governo ed i membri 
del Parlamento siano in numero 
eguale. Come due squadre di cal¬ 
cio in cui ogni uomo ha it suo ax*- 
versario da sorvegliare. 

La figura del sottosegretario « 
del Ministro si identificherebbe 
cioè con quella deU'anqelo custode 
del deputato. 


L'uomo qualunque 


INDUBBIAMENTE Mao Tze Tung 
*farà una politica cineeo; ma, ap¬ 
punto per questo, non ha Interes¬ 
se (non avendone necessità), a 
rompere con Mosca, per trovarsi 
poi alla mercè degli Occidentali, 
come un Tito qualunque. Dal 
« Messaggero ». 

E" triste la fine del traditore Tito: 
Cominciò coji l’essere idolatrato a 
portato alle stelle. Adesso finisce 
con Tessere chiamato « un Tito 
qualunque », da un t Mlsslroll qua¬ 
lunque ». 


Inadeguatezza 


IELL \ mattinata m ieri sono 


^ stati presentati rendiconti di 
tre Importanti aziende; Bresciano, 
Saffa o Silurificio. La Bresciana 
Elettrica Inaugura la serie del grup¬ 
po Edison e cl dà Io schema di 
quanto sarà fatto dallo altre socie¬ 
tà della medesima famiglia. Divi¬ 
dendo modesto rispetto alle quo¬ 
tazioni di borsa, ma più che sod¬ 
disfacente se rapportato al valore 
nominale o agli aumenti gratuiti 
del capitale; situazione patrlmonla- 
lo ottima, programmi Industriali 
rnrgcigiosl, 11 tutlo sullo sfondo di 
un inadeguato regime di tariffa. 
Dal quotidiano economico «24 Ore», 
Se abbiamo ben compreso la Bre¬ 
sciana Elettrica, del gruppo Edi¬ 
son. sta benissimo, ha una « situa¬ 
zione patrimoniale ottima », dei 
< dividendi più che soddisfacenti », 
del ■ programmi industriali corag¬ 
giosi ». Cf fa piacere. Ma allora, 
che voglionoT Se riescono a farà 
tutto questo « sullo sfondo di un 
inadeguato regime di tariffe ». 
tengano Tinadeguato regime di ta¬ 
riffe, e la smettano di fare il pian¬ 
to greco 


Programmi segreti 


I GIORNALI hanno dato notizia di 
* una dichiarazione del PSLI nella 


quale .si vogliono sintetizzare t 
punti del programma governativo 
che maggiormente interessano 1 so¬ 
cialdemocratici nella loro qualità 
di partecipanti al sesto ministero 
Do Gasperi. Citiamo dal c Popolo » <I 
gitale, dopo aver definito « fretto- 
laso » il documento in questione 
dice che « era meglio se prima di 
scrivere una dichiarazione coma 
quc.sta gli amici del PSIil cl pensa¬ 
vano con maggiore attenzione » 

La cosa è per lo meno singolare. 
Gh « amici » del PSLl stanno al Co¬ 
iremo assieme a De GasperL Però 
non debbono parlare del program¬ 
ma governativo. Perchè? Perchè — 
fa capire il «Popolo» — loro non n« 
rapiscono niente, e non ne sanno 
niente. Facciano dunque l bravi 
ministri ossequienti e lascino 11 re¬ 
sto a De Gasperi. ri programma del 
Gorerno è un fatto personale del- 
l’onorevole De GasperL Io ttena 
chiuso in cassaforte e lo fa vede-è 
soltanto agli intimi: monsfgnoi* 
Montini e Tambasnatore Dunn. 


Tutto spiegato 


ZZARLO Sarchi amava le donna 
'-'tn una maniera troppo epider¬ 
mica. e Pia BéllentanI era assetata 
di parole e di fatti che lo scendes¬ 
sero neiranlma. Per questo l'Impe¬ 
to amoroso di Pia è esploso In una 
reazione delittuosa. Sta scritto sxt 
un settimanale a rofocafoo. 

E* evidente dunque che Pia Bet- 
lentani aveva tutte le ragioni. La 
colpa è chiaramente del Sarchi. Se 
fosse ancora vivo, il settimanale a 
rotocalco chiederebbe forse la sua 
condanna come rnanifante. 


II fesso letterario 


Q uella realtà cl si mostra, da 
ultimo, che li nittore semnllcl- 


<■ ultimo, che li pittore semplici¬ 
sticamente chiamava « le rcallsme 
du Tislonnatre » ed è piuttosto mi¬ 
nuta; la quale vedresti volentieri 
nel fondo di vetrine a far da gar¬ 
rulo richiamo. E quel ritmo croma¬ 
tico-! ineare; 1 ros.M. 1 gialli, 1 verdi. 
1 blu evocati sul plano rosa fragola 
come sostanze minerali, ridenti per 
se Rtesse. saranno dunque 1 elraboli 
degli alti sensi e valori religiosi 
deU'uomo d oggi 7 Da una critica 
d'f rie di Virgilio Guzzi sul «Tempo». 

II diavolo zoppo 


I 


ig Appenriice dslf'UNITA’ 


«RANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


In quanto a Porthos, eccettuato 
il suo vero nome, che sapeva 
soltanto il signor di Trèyille, co¬ 
me conosceva quello dei suoi due 
compagni, era facile il conoscere 
la sua vita. Vanaglorioso e ciar- 
ìoitc, si leggeva nell’animo suo 
come attraveiso un cristallo. 

Aramis poi, mostrando di non 
aver alcun segreto, era un gio¬ 
vane pieno di misteri, rispondeva 
di rado alle interrogazioni che si 
facevano sugli altri, eludendo 
quelle indirizzate a lui stesso. Un 
giorno d’Artagnan, dopo di aver¬ 
lo a lungo interrogato sopra Por¬ 
thos. cd avendo sentita la voce 
che correva sulla buona fortuna 
del moschettiere con una princi¬ 
pessa, volle saperne pur anco co¬ 
sa dovc.sse pensar* sulle avven¬ 


ture amorose del suo interlocu¬ 


tore. 

— Mio caro — disse Aramis 
— non dimenticatevi che voglio 
dedicarmi al sacerdozio e che 
fuggo tutte le occasioni mondane. 
Quel fazzoletto die avete veduto 
non m’era stato dato, ma bend 
fu dimenticato in casa mia da 
uno dei miei amici. Ho dovuto 
raccoglierlo per non compromet¬ 
tere nè lui nè la dama che ama. 
Io decisamente non ho e non vo¬ 
glio avere favorite, seguendo in 
ciò il giudizioso esempio di Athos, 
che non ne ha alcuna al pari di 
me. Nel punto di prendere gli 
ordini ebbi un corto incontro 
con... ma ciò non v’interessa pun¬ 
to. ed io vi rubo un tempo pre¬ 
zioso. 


— Niente del tutto; ciò m’inte¬ 
ressa molto, d’altronde non ho 
veramente nulla da fare. 

— Sì, ma io debbo comporre 
qualche verso per madama d’Ai- 
guillon, debbo passare da Sant’O- 
norato per comperare del rossetto 
per madama di Chevreuse. Vede¬ 
te bene, mio caro, che io ho mol¬ 
to da fare. 

Ed Aramis stese affettuosa¬ 
mente la mano al suo giovane 
compagno e si congedò da lui. 
Per quanta pena si desse, d’Arta¬ 
gnan non potè saperne di più sul 
conto dei tre nuovi amicL 

D’altra parte i quattro giovani 
menavano allegra vita: Athos 
giocava e perdeva sempre; Por¬ 
thos era molto impetuoso: quan¬ 
do guadagnava lo si vedeva 
splendido e burbanzoso; se in¬ 
vece perdeva, non lo si vedeva 
più per dieci giorni. Aramis non 
giuocava mai. 

Aveva sempre qualche cosa da 
fare. Talvolta alla metà del pran¬ 
zo, Aramis guardava Torologio. 
si alzava con un grazioso sorriso, 
e prendeva congedo dalla società 
per andare da un amico che. di¬ 
ceva lui. Io aspettava. 

D’Artagnan prese tosto le abi¬ 
tudini dei suoi amici, coi quali 
oas'ava tutte le giornate. 

Frattanto le promesse del si¬ 
gnor di Tréville si andavano av¬ 
verando. Un bel giorno il re co¬ 
mandò al cavaliere Des Essarts 


di accettare d’Artagnan come ca- anni d’esistenza, cambiare con la 
detto nella sua compagnia delle casacca di moschettiere. Ma il sì- 
guardie. D’-Artagnan indossò so- gnor di ’ITéville promise un tale 
spirando quella montura, che favore dopo il noviziato di due 
avrebbe voluto, a costo di dieci anni, che d’altronde sarebbe sta- 


'éìm 
















> Sono venato da voi — disse II borfbese • D’ArtoffBan — per con* 
fidarvi tin segreto. Mia mogli* è atat* rapita-.»» 


to anche abbreviato se si fosse 
pnisentata a d’Artagnan, im’oc- 
casione di rendere qualche servi¬ 
zio al re o di fare qualche azio¬ 
ne strepitosa. 

Vili 

UN INTRIGO DI CORTE 
Le quaranta doppie del re Lui¬ 
gi Xin. come tutte le cose di 
questo mondo, avevano avuto un 
principio ed ebt>ero una line, e, 
dopo questa fine, i nostri quattro 
compagni erano ricaduti nelle an¬ 
gustie. Per il primo, Athos ave¬ 
va posto in comunione per qual¬ 
che tempo il proprio danaro. Gli 
successe Porthos e. mercè ubo di 
quei miracoli ai quali erano av¬ 
vezzi, provvide ancora per quin¬ 
dici giorni ai bisogni di tutti; in¬ 
fine era giunta la volta di Aramis 
che si prestò volentieri, e che di¬ 
ceva (x>lla vendita dei suoi libri 
esseigli riuscito di riunire qual¬ 
che doppia. Allora, come al so¬ 
lito. ricorsero al signor di Tré- 
ville, che fece ad essi qualc:he an¬ 
ticipazione sul loro soldo, ma 
quelle anticipazioni potevano du¬ 
rare ben poco ai tre moschettieri, 
che avevano dei debiti arretrati, 
cd una guardia che non aveva 
ancor paga. Infine quando s’ac¬ 
corsero che stavano per mancare 
di tutto, con un ultimo sforzo 
unirono ancora otto o dieci dop¬ 
pie, che Porthos giuocòl Per ma- 
la aorte era fa cattiva vena; e le 


perdè, e di più di venti doppie 
sulla parola. Allora l’angustia si 
fece vero bisogno; si videro gli 
affamati seguiti dai loro staffieri 
correre per i luoghi remoti ed i 
corpi di ipjardia mendicando dai 
loro amici borghesi tutti i pranzi 
che poterono tro\'are. 

D’Artagnan si trovò molto 
umiliato per non aver potuto tro¬ 
vare che un pranzo da un prete 
del suo paese, in cambio dei ban¬ 
chetti che si erano procurati 
Athos, Porthos ed Aramis. Sì cre¬ 
deva a carico della società, di¬ 
menticando nella sua giovanile 
buona fede che aveva nutrito 
questa serietà per un mese, ed il 
suo spìrito oppresso si mise a 
pensar seriamente. Mentre rimet¬ 
teva. sentì batter piano alla por¬ 
ta. D’Artagnan svegliò Planchet. 
e gli ordinò di andare ad aprire. 
Dall’anzidetta frase < d’Artagnan 
svegliò Planchet», 11 lettore non 
deve arguire che fosse notte, o 
che non si fosse ancor fatto gior¬ 
no. No! erano appena suonate le 
quattro dopo mezzogiorno. Due 
ore prima, Planchet era venuto 
a cercare da pranzo al suo pa¬ 
drone, ed avendogli questo rispo¬ 
sto col proverbio: <C!hl dorme 
pranza >. Planchet pranzava dor¬ 
mendo. 

Fu introdotto un uomo di sem¬ 
plice «spetto e che sembrava un 
borghese. 


D’Artagnan congedò Planchet e 
fece sedere il suo visitatore. VI 
fu Un mrmento di silenzio, du¬ 
rante il quale si guardarono tut¬ 
ti e due come per fare una pre¬ 
ventiva conoscenza; indi d’Arta¬ 
gnan s’inchinò in segno che Io 
ascoltava. 

— Intesi parlare del signor 
d’Artagnan come d'un giovane 
molto bravo, disse il borghese, e 
questa riputazione, di cui merita¬ 
mente gode, mi decide a confi¬ 
dargli un mio segreto. 

— Parlate pure, rispose d’Ar¬ 
tagnan 

Il borghese fece una nuova 
pausa, indi continuò: 

— Ho mia moglie, o signore, 
che è camerista della regina, per 
I.a biancheria, c che non manca 
nè di saggezza, nè di beltà. Me 
l’hanno Ltta sposare, saranno 
ormai tre anni, benché non aves¬ 
se che poca dote, essendo pro¬ 
tetta dal suo padrino Laporte, 
quello che porta II mantcTlo del¬ 
la regina. 

— E cosi? disse d’Artagnan. 

— E cosi, o signore, rispose il 
borghese, mia moglie fu rapita 
ieri mattina, mentre usciva dal¬ 
la camera di lavoro. 

— E da chi? 

— Non ne so nulla, o signora, 
ma ho delle supposizlonL 

fContfiuMiJ 
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UNA GB A VE SCONFITTA D I BERAN 

Il clero cecoslovacco 
giur a fedeltà allo S tato 

L’Arcivescovo di Praga ha per la prima volta abbaudonato 
la veste del “martire volontario,, uscendo dalla sua residenza 


PRESSO REGGIO CALABRIA 

Dna frana in movimento 
minaecia on inte ro paese 

Quattro oaae ffià aepolte . 


LE ARRINGHE D EGLI AVVOCATI AL PROC ESSO FEDERILI 

Repubblichini e il. c. parteciparono 
alla sp edizione punitiva di P. Dante 

Ridìcola difesa dei d. c. che parlano di un piano K 
dei comunisti romani - Chi colpi Gervasio Federici ? 


; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE c-hie 

PRAGA, 2. — Su per la strada 
che si inerpica lungo il vecchio ^ 
quartiere di Malstrana, attraverso i 
grandi parchi che circondano il ca- 
stello presidenziale, l passanti han- ' ^ 
no potuto osservare a più ripiese 
in questi giorni una lunga « Pa- , 


aeiia ano diaio aiia speoizione puniiiva ai r. uanie 

- —^—-— frana si era staccata dal M^nte - ■ _ 

■aga ha per la prima volta abbaudonato ge derjennaio delio scorso anno. Ridìcola difesa dei d, c. che parlano di un piano K 

* aveva travolto un grande numero ^ ^ t » ^ . r-> 

e volontario,, uscendo dalla sua residenza di alloggi popolari e di case pn- comunisti romani - Chi coipi Gervasio Federici? 

vate, e poi ' si era fermata. Una 

- seconda ripreso di movimento era ' 

chiese ha agito sempre da contrap-t aerei KLM è precipitato nelle prl- avvenuta nel novembre scorso per Tutto il nugolo di giovani avvo -1 toccare gli argomenti della causa,.vari, massaggiatore sportivo che 

.. ...... ..I . M i« Al 1 * A«-k/vr»A _ .... ... . I. I 


ckard. fuori serio che silenziu-sa- u,.u....-4Zd .e pu 

mente, quasi scivolando sullo spes- 

che 1 svicordoti s; regolassero « se 


^ coscicnza prestando giura- 

cattedrale d. San fedeltà alla Repubblica e 

dcmio affermando cosi la loro volontà d: 


-J 


vestito de! nero abito sacerdotale 
con la caratteristica papalina rossa 
sul caix>. Eran Beran, l’Arcivesco¬ 
vo di Praga, l’uomo che oa sei me¬ 
si si era chiuso come volontario 
prigioniero nel suo palazzo, sito, 
strani scherzi della sorte, proprio 
di fronte al castello presidenziale 
di Gottwald. 


peso alla possibilità di azione del- me ore di stamane nel Mare del le piogge di quell’epoca. In questi affollano l’aula dove i giovanetti fanatici hanno ancor evidentemente forniva le clave gin 

l'oscurantismo Vaticano. Nord, e si ha ragione di ritenere giorni la frana, tra il terrore della g- g^Qigg ,j processo Federici ha più apertamente svelato la conce- niche, imputato solo di rissa. Cì 

Tutte queste cause hanno fatto si che tutte le sette persone che si popolazione, sì è rimessa nuova- occasione ieri di parlare. Il zione che essi hanno della * de- erano i due aiutanti dell'Aversi 

che Beran ed il Vaticano per evi- trovavano a bordo siano perite. mente in moto. tono con cui hanno pronunziato le mocrazta .. il biondino per esem- uno dei quali rubò nella stesM 

lare il peggio e per porre fine ad Le sette persone che si trova- Ieri, una folla esterrefatta ha as- jero arringhe •• è stato un grave pio ha fatto capire che quella set- sede della de un cronometro d'oro. 

una situazione per essi insosleni- vano a bordo dell’aereo sono tutti slstito al nuovo fenomeno. Velan- sintomo di malcostume politico e toiitina di squadristi armati di da- ^ e/ie diiriiiite lo scon- 

bile e senza speranza hanno dovuto dipendenti dalla KLM. SuH’appa- ghe di terra hanno investito quat- spirito antidemocratico. Quei ve andarono a piazza Dante per munisti e pseudo aitac- 

abbandonare con amarezza le po- recchio non si tiovavano passeg- tro case ed un alloggio popolare di- gtovanetti, che certamente per la difendere l’ordine pubblico. Un dopo la Juga di costoro ri- 

.dizioni di inttan.‘^mgcnza e lasciare gerì, ma solo tutta la posta spedita struggendoli in meno di due ore. prima volta parlavano in Corte di giovane con la barbetta ha rivela- „ittsp‘ a terra il solo Federici. Co¬ 
che 1 sucordoti si regolassero « se- dall’Olanda alla Gran Bretagna. La strada che da Casignano porta Assise, si rivolgevano con tono to un piano K della Sezione di stes.'ut Colullore »m testimo- 

coiido coscienza prestando giura- - alla stazione ferroviaria è stata quasi arrogante verso il Presiden- Via Bixio e ha spiegato che prò- „.ato, u terra rimasero almeno in 

mento di fedeltà alla Repubblica e tljirnmAnli viikafi completamente sbarrata da una te « con atteggiamenti da accusa- prio per vietarne l'attuazione in- cinque a sci. Koii è vero che l'e- 

affermaiido cosi la loro volontà d: HnpOriailll QvCUlTicnii lUOan montagna di terra. L’ingresso al tori verso il P. Af. Guarnera. La tervennero i bravi de. Un altro, dcrici venne strappato dal camion. 

marciare con il popolo. .1 »n|||-p»arin rlpII'An;) Khan paes« è cosi precluso ad ogni auto- lostanra dei loro discorsi è ilota dal cog.ionie tedesco, ha parlalo è vero che cijli prima di'e.ise- 

CARAIINE DE LIPSIS " JcyiClullU UCII Mya niiail mezzo e il paese stesso è scria- questa, infatti: .-Come? Avete usa- di tattica e dt strategia dei coma- ferito veii-ic lìiistonaio a sau- 

* ■ - piente minacciato. to indicare i democristiani come nisti che volevano nnpudronir.si di yue. Inflitti sul suo cadavere non 

KARACHI, 2 — -Approfittando secondo il parere dei tccn-ci la coloro che prepararono e provoca- P Dante, poi del rione Ksquiliito, g. jrovò una .sola ecchima.si, o un 


marciare con il popolo. 

CARMINE UE LIPSIS 


Importanti documenti rubati 
al segretario deH'Aga Khan 


Aereo olandese in fiamme 
nel Mare del Nord 


KARACHI, 2 — -Approfittando secondo il parere dei tecnici la coloro che prepararono e provoco- P Dante, poi ilei rione i..sQti;/iiio,| s; trovò una .sola ecchimosi, o im 

della confusione, un borsaiuolo he ...i ..rAstn*» F’ '‘O”® Dante? Ma, sa- poi del Celio, poi di tutta la cifiii yrnr/io o mio itrappo al vei.’ito o 

*»iiKr»irN nri 11 n/'it rvi o n 4 ? Hnlla “ ^ y»li» Unitolo rìlinìì a ìtìiitìo W P f ) iì f zs rr» P/ip.A/> 1 il/” 1 .............. r.. I 


rubato importanti documenti dalla 
tasca del segretario privato del- 


♦ • n- ’u ..ror, sMìiìo ììoì? Sopcte quali e infine dell’intero Paese. 1 de an- un boiroiie imi lieti ii le. 

evidente quindi che occorre pren- ^amicizie., abbiamo?-. Pareva di darono si tn P. Dante con le da- ... Chi avoca in 

tiare nrovveH menti di a tro oerie- _ii_.-..j;__ a: ... _ ...i,,_i- l/ 1 i feri tedcrui. L 11 ' ai eia iil- 


l’Aga Khan, mentre questi, insie- <^cre provvedimenti di altro gene- assistere alle proteste indignate di ve. ma per salvare la liberili. tere.sse u ebe alla viaiba delle 


AMSTORDAM, 2 — Un aereo da me con la Bcgnim, veniva circon- re. Provvedimenti che, del resto,|un ^signore importante 


Hi 


i-, .i«i * ^ •- ) c 1 trasporto del tipo DC-3 ", appar- dato dalla folla al suo arrivo al- sono stati già sollecitati da nume- tram hanno osato pestare un callo. 

-ClTYYn noi m tnien rr\nrtiT*Trk S .111 * • _ * * _ . . . _ _ ...... 


tesimo del s-uo falso martirio. Sul 
fatto le Gupposizioni non sono mai 
utili a farsi, specie se si mette in 
relazione « l’uscita » di Beran con 
quanto è avvenuto in questi giorni. 
In ogni villaggio e rione della Ce¬ 
coslovacchia: il giuramento di fe¬ 
deltà alla repubblica ed al regime 
popolare da parte del baso e del 
medio clero cattolico. 

; Il giuramento del clero 

Cosa significano queste passeg¬ 
giate o'i Beran? E’ ancora presto 
per dare una risposta definitiva, 
poiché non si sa ancora quale at¬ 
teggiamento terranno i vescovi al¬ 
lorché saranno chiamati a loro 
volta a prestare giuramento. 

La logica vuole che l’uscita del¬ 
l’Arcivescovo significhi di fatto al¬ 


lenente alla società di trasporti I l’aeroporto di Karachi. 


rose interrogazioni al Parlamento. 


i ..signore importante- cui ut _ Liberta’ Liberta.’ Liberta! — elezioni pnte.s.s-ero avvenire mci- 
am hanno osato pestare un callo. s‘. è messo a ondare il piovoiiettol clamorosi r tali da niivrcs- 

Costretti infine dal Presidente a mentre abbondantemente sudava. | t;o,,are e 7 inilare l’onentainento di 

Presidente: Avvocato! Vi orcio ,,,,,, t.nrit. rli.oi> fintinri'’ r’ii* 


K’ uscito 11 n. 4 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 

Organo dell’UfBcio d’Iuformazlone 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 

I) Il potente stando del niovlmec- 
to di liberazione nazionale nel ' 
paeai coloniali e dipendenti (edi¬ 
toriale). 

J) Alla memoria dei compagno 
Vasslll Kolarov. 

3) sotto la bandiera gloriosa od 
Invincibile di Lenin e di Stalin 
verso 11 trionfo del comuniSmo, 

Rapporto del comp P.N. Po- 
splelov alla seduta commemora¬ 
tiva solenne dedicata al XXVI 
anniversario della morte di V.J. 
Lenin tenutosi. 

4) I socialisti di destra ItaJIanl In 
un vicolo cieco (Giuliano Palet¬ 
ta, membro del C.C. del P.C. 
Italiano), 

5) La Sessione dell'KsecutIvo della 
Fèderazlone Mondiale della Gio¬ 
ventù democratica. 

6) l-a reazione francese conduce 
« operazioni (n grande stile >. 

Pubblica inoltre Informazioni 
dnU URSS .sulla Germania occiden¬ 
tale, sul Giappone, dalla Jugosla¬ 
via. Cecoslovacchia, Rcnianla, Po¬ 
lonia, ecc.. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinuiiii; 

al [LQ 

viene praticata la ri- 
dicioiic ENAL due 
volte la settimana: 
l^lARTEOr o VENERDÌ’ 

ENADISTI, non dimenticate 
di vedere i capolavori che 
sono in programmazione al 
RIVOLI! 


Trnmaii rifiuta di sottoporre air OHU 
la qnes tioiio della bomba a id rogeno 

Sfacciata dichiarazione del senatore Mac Mahon sul disperato tentativo americano di ri 
cattare L^i/RSS con l'atomica - Mosca chiede anche a Londra l'incriminazione di Hiro Rito 


j T€!ii(icììic‘ /iviociiio. \ i uIrc;Lo i()m Dfirlp (Ivtjli Uhi ù 

pregato! Dieci minuti! La libertà, abituato a usare questi metodi di 11111111111111111111111111111111111111111111111 

più che predicarla bisogna prati- riolenza, chi usa i sicari nella tot- '* 

[„ politica? C'e un esempio eia- 
Oltre ai giovani avvocati de hun- moroso che ha bollato per sempre 
no preso la parola: lave. Grifo foioso che usano l’assassinio, l'al- ^11 ^11 

per Anna Maria Marciani. Parvo- tentato, come metodo di lotta po- Ivi J .«l llà. Il 
ceto Cavalcanti per Armando Fai- pesemp,,, del 14 luglio. ■ J I à ^ a I I B I ■ 

Ioni e i due frateUi Taddei. Ebbene, a bordo dei camion for- rvi uri * r\r uairvrf AMTS 

L’avv. Cavalcanti ha dimostrato ufti da Mosconi e dal ceti. Borro- ULlVlA Ut HAVlLLAnU 

che il Fanoni durante la rissa fece tiieo, c'erano dei giovani de, ma _ ^nllrìn^n 

Solo opera pacificatrice mentre t c’erano anche (come è documen- intnmretnrinne 

due Taddet assaliti dal de si di- toto dall’incartamento del proces- tnicrpreia^miv 

tesero. Per ultimo ha preso la pa- so) numerosi vialfaliori repubblt- CC MQM PI knSSIMU 

rolo l’avv. Secondari in difesa de- chini. Costoro non sono presenti iivii wi s wvwi 

gii imputati Ferri, Patuné e Leg- nell’aula, mentre è tra essi che si NQ| flONNE 

geri. sarebbe dovuto cercare colui che liUI UUIilib 

Secondari ha pronunziato un'ar- diede la coltellata c.l Federici, con ; 


La logica vuole che l’uscita del- ringa breve e stringata per por- forse senza sapere nemmeno fmol- 

l’Arcivescovo significhi di fatto al- W.ASHINGTON. 2 — AH’annuncio nuove iniziative nelle negoziazioni da parte Inglese è stato mantenuto bero avere con il possesso della nuo- nella causa alcune argomen- ti testimoni hanno affermato che 

meno per oggi l’abbandono e di di Truman sulla costruzione della per 11 controllo internazionale della un grande riserbo verso l’annuncio va arma. DI qui la necessità di prò- m-ioni che hanno visibilmente ini- il Federici non era conosciuto da- 
conseguenza il fallimento della tat- bomba a Idrogeno, se da una parte energia atomica >. di Truman. porre un alteinatha « pacifica > come pyessionato la Corte. E’ assodato gli altri compoiiciiti della spedi- 

tica del martirio sin qui adottata hanno rùsposto le «approvazioni en- Tale interpretazilone è ementit* Un altro avvenimento da segnala- R plano esposto dallo stesso McMa- p j^nte — ha detto Se- zione) che si tratiaca di uno - dei 

da Beran e che ha costituito il tustasttche » di un gruppo del più dal Presidente della Commissione re sono le dichiarazioni del eenato- hon. Bisogna notare tuttavia come condari — c’erano una settantina loro 

principale «slogan» propagandisti- sfrenati guerrafondai, aall’altra ri-senatoriale per gli Affari Esteri, Tom re Me Mahon. capo della commie- lo stesso senatore pur rendendosi squadrisH de Se veramente i h. L. 

co della stampa vaticana spondono con sempre maggiore auto- Connally, 11 quale ha dichiarato che alone Interparlanaentare per Tener- conto della precarietà di una supre- ^olti cosi come è - 

Non era forse un paradosso il rUà e i>erentorietà le vmì di coloro a suo p^re «la dec^one del Pre- g-a atomica « capo deUa maggloran-mazla ^ata sull’arma atomica, non sostemito dai de, perchè al- Inmrottmnanfo (iiirir>in 

fatto che mentre il massimo rao- chiedono 1 immediato controllo Bidente Truman di ordinare il prò- aa democratlcai al Congresso. Me nasconda 1 lllixsoria speranza di poter . . .. ’ j; imprSSSIOndniG SulCIblO 

presentante dell, ehlesn cattollL ‘"''■'■'“■«“'f 1',' ‘“ÌSS .T.'-I't “11! «•5°"- «nutn ’'„,S,Krr„o„ Ione ' „n||'e,„erfa|. Hi livnrnl. 


in Ceeoelovacchla al deBnlva .prl- a. senato, dopo un qup-«Imporre la pare („ che er.d 


Impressionante suicidio 
nell'ospedaie di Livorno 


gionlerrrdel fégime po^r^^ occasione, alla ripresa ^ro apocalittico degli effetti della atomica. honnrdr Vmere ^ - 

eliaii di semnlicl sacerdoti nresta della Commissione Interpurla- di consultazioni con i sovietici per super-bomba ha esposto un «pia- ' Nella capitale americana non eli . . rnhi • c FIRENZE. 2. — Un itnprcssionan- 

«nnn « ohhtfja” P®*" lancrfa atomica, hall contròllo Internazionale degli ar- ^o» il quale dovrebbe «salvare la commenti ufficiati aitai erano gh nttacchnn de. Se- suicidio è avvenuto oggi a Li- 

M dichiarato* che 11 Presidente Truman mamentl atomici». LnSÌ*e » nSUtto del «e- nota sovietica In cui si chiede che <^ondarj, citando le carte del prò- ricovorafo allo- 

*°rnmnnmi«f il A annunciare alTONU che 1 Una affermazione assai ambigua ha nitore è composto di tre punti es- «‘r® H‘*o- imperatore del Giappone, da cut ciò n.vuffa, ha sfe/nfo spejjjjie ^he si trovava a letto in 

nloSilubn*. cnooio P®*" fabbricazlone della bom- quindi fatto Connally dicendo che genziall- 1) attuazione concreta del processato come criminale di ® t® !” a giounii dempcn- stanza InMcme ntl altri tre nm- 

e^ttamente prevedibile specie in airidrogeno verranno sospesi non «sarebbe un errore se soltanto gli punto» per lo sviluppo del- gnefra- Ih via ufficiosa si apprende trovavano numerosi eie- ,,,aiuti. a un certo momento solie- 

elmill circostanze, che hanno già appena l impiego delle armi atomi-stati Uniti tentassero di ragglun- !e\ree denresse contenuto ne* prò- tanto il governo americano 'f’oJo»di, arce»- violenza le coperte 

Visto piu volte degli improvvisi e che sarà stato effettivamente messo gere un accordo con ITJRSS ». «Ab- dramma di Trtiman- 2) svHupn^ quanto il governo Inglese, a cui pu-!politici ed ex repubbhcìf- g gj precipitava verso la finestra u- 
diacontinul voi taf accia dell a tattica tnnr-A m lunfA imn in r-a- v,i «rv, f a—, inf c, ,, a 1 -^» ca imi i nf a- ^ * ’ R. , ____ .i rr a A : c funrtìtn nii ' o .... _.. . , _ .._ 


FIRENZE. 2. — Un iniprcssionan- 
to suicidio è avvenuto oggi a Li¬ 


eo n ; 

Sonny TUFTS 
Anne SHIRLEV 

Una produzione R.K.O. 
distribuita dalla VICTOR FILM 


Sulla scena 

proseguono le acci amatissime 
repliche della nuova Rivista : 

RISO... DOLCE 


Dante e Benianiino MAB6I0 

Marika ROWAKI 
Balletto BERNINI 

Orchestra del M.o Giovanni IVORI 

llltiiilllilillllllllllllilllllllllllllllilllll 


martirio sia stata completamente Un’altm affermazione interessante questa responsabilità ». 
abbandonata. ha fatto Truman quando ha detto Se Taffermazlone di Connally si ri 


l’attuazione di Tale piano, ha detto «servirei aeii imi^ravore ..- «.-che raccogliere dal scici.ato il cada- 

Mc Mahon gli Stati Uniti potreb- ^ella propria loUa per la democra- Grosso nel processo, misteriosa- vere dei poveretto. TnUta'l di tale 
bero stanziare 50 milioni di dollari, tizzazione del Giappone»: cosi si! mente, n®n si fa nemmeno men- Mnrj;io Piovicellt di anni HO il quale 
riducendo le «pese per 11 riarmo. | «sprime l'agenzia « APP » ziont. C era anche un certo Cane- era affetto da broiieopolmonitc com- 

•nifvii ,,r. I plicatti da un ascesv'O polmonare. 


uuuniiuuiiava. iiu ..uiiio.. oc . ... .. -tnr,»iorA Vi miiinni «11 rtoiiari tizzazione del Giappone»; COSÌ sU mente, non si ra nemmeno mrn- 

L’eplsodlo acquista maggiore in- di non aver Intenzione «di usare la ferisce, come sembra, alla Gran Bre- emin u ne? R ' ri^^^ esprime TagenzU «APP» ziont. Cera anche un certo Cane- 

teresse se messo in relazione con bomba niridroger.o quale base perRagna. é opportuno ricordare che r.ducei^o le spese per li riarmo. 

DOPO jA coBs, scHWA KZKOPF ^ botte o Tfieste 

cano ha detto a costoro di regolar- * *. * 

e 1 secondo coscienxa ■■ S MM «Se 1 a proposta venisse accettata 

altro “C0ntr0lÌ0reH“r'£3'ii'.“S’iriBarthelemy ai punti 

stretti- E questo è ovvenuto dopo "" buon mercato dotsa neutra storia sa g • 

che la Cecoslovacchia è stata la • « ■■■■A ■ avremmo probabilmente salvato lì . - 

s^ira%?^rea%»ss arriverò dairAmerica,^“3^rHH sdo aivuiuma o campione d-E... 


CAPRANICHETTA 

' MCHTBCnOiìlO t2b I2v 
I POLTRONE numerate U | 

àZ 65 •< 


.V 4,. 


no sulla questione del giuramento 
dei sacerdoti cecoslovacchi. L’emit¬ 
tente in lingua ceca di Radio Vati¬ 
cano ha detto a costoro di regolar¬ 
si « secondo coscienza ». 

Posizione causata quindi, direm¬ 
mo quasi di capitolazione a denti 
stretti. E questo è avvenuto dopo 
che la Cecoslovacchia è stata la 
prima nazione a subire gli strali 
della scomunica dopo che questa 
è stata estesa a tutti i marxisti do¬ 
po che in una serie di orticoli la 
autorevole penna di Della Torre, 
su « L’Osservatore Romano », defi¬ 
niva .'o s’ato nelle democrazie po¬ 
polari' un non-stato nel senso giu¬ 
ridico della parola, perché iden- 


Manitestazione per la pace a Livorno 


efficace controllo Internazionale det- 
Tenetgla atomica e quindi che 
TONU al Impegni ad amministrare 
gU « aiuti > 

« Se la proposta venisse accettata 
— ha detto 11 senatore— avremmo 
concluso . l'affare monetarlo più a 
buon mercato della nootra storia ed 
avremmo probabilmente salvato U 
genere umano dalla distruzione >. 

Che valore ha tale « pieno a pro¬ 
posto da Me Mahon? Una prima ri¬ 
sposta la dà lo stesso senatore quan¬ 
do. alla fine del suo discorso, ag¬ 
giunge che il sospendere l lavori per 


PIETRO INGRAO 

Direttore re.spon.sabile 




LE AVVENTURE 
DI D. GIOVANNI 

ari 16,15, 18,45, 21.45 


Barthelemy ai punti 


Solo all’ultima ripresa il campione d'Eu¬ 
ropa ha saputo mostrare la sua alta classe 

TRIESTE, a. — 11 campione eu-.viso del campione d’Europa, il qua- 


Stabilimcnto TipoEraflcn U E .SIS Al 

Roma - Via IV Novembre 149 - Roma ii||||||||||||||||||||||i||||||||||||||||iinnil 

AUMENTA GIORNO PER GIORNO 
L’INTERESSE DEL SUCCESSO PER 

E’ PRIMAVERA... 


- *--•* la realizzazione della bomba a Idro- TRIESTE. 3. — 11 campione eu- viso del campione d'Europa, il qua- '* capolavoro di RENATO CASTELLANI al 

mva .o - co ne e a moc z.e p - ——geno «potrebbe significare una resa ropeo del pesi medi Tiberio Mitri le inveca non riusciva a penetrare MPTRIÌPIII ITAN — RARRPRINI _ AlìRIANfl 

rfpl?° "nlrphA °t«fpn" Dopq Tarrivo in Italia di Jacobs campagna per la pace è venuta ieri senza condizione anticipata da parte h* battuto quesU sera al punti, sul nella guardia dellavversario. WCInUrULllArl DAnDtnlNI AUlllAlfU 

t-ipant^T pnrf ..atpn SÌ apprende chc un altro «control- dal Consiglio Comunale di Cosenza degli stati Uniti. La fabbricazione ring del teatro Rossetti, 11 negro Quinta e sesta ripresa: Mitri tor-- 

.r.* «.Dver. SI «14 lorB » giungcrà tra breve Si tratta di maggioranza democristiano. Il della bomba a Idrogeno non per- Serge Barthelemy, campione delia na a galla, si piazza al centro del ||||||||||||||||||||||||ii||||||||||||||||||||||i|||||||||||||||||||||[|||||||||||||||||||||||{| 

c materialistico» verso il quale di brigadiere genera^^^^ Noman Consiglio Comunale ha approvato mette però una sicurezza positiva Guadalupa. La vittoria del triestino quadrato e da 11 domina il negro con '•••i'I'IIIIIIIIIIIIilllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllllIIHIHl 

Schwarzkopf designato quale tecni- «n appello per la strenua difesa agli U.S.A. Es.«a promette soltanto non- è stata però brillante e convin- la sua scherma ortodossa e con 11 OGGI una • Prima» di eccezione al Cinema i 

V ro SSo nell? della pace, bene supremo di tutU » risultato negaUvo di evitare, per cente come sperava il foltissimo 5 ^^ perfetto gioco gl gambe. SI spe- riailii* anDlàun ciinrnniuraaa ‘ 

avere dubbi sull attitudine da pren- ^ esperto^nelle qu^tm^^^^^ . P. P ^ una certissi^ <*- pubblico accorso ad applaudire il suo ^ gj ehe Titerio sia scatenato, ma FIAMMA — ADRIANO — SUPERCINEMA 

, j -1 ■ A- .--I *«, —, A Palermo le maestranze del- tastrofe. l.a Russia sovietica ha in- beniamino che tornava per la prima »_« rn.mHm ■_ 

Come Si è potuto arrivare a tale to secondo ,1 piano di Esistenza A Palermo te maertranze^^d^^^^^ monopollo atomico yolta al combattimento dopo il re- » succedivi tre round, vedono __ ’ 

grave sconfitta della strategia rea- militare, nel quadro del Sicùmne ^ il triestino imprecisissimo sparare |ri|| || | - T Vi Tf BÌ PmiM lilTl.^i 


OGGI una «Prima» di eccezione ai Cinema 1 

FIAMMA - ADRIANO - SUPERCINEMA 


«donarla vaticana nelle democrazie 1 Atlantico. 


popolari? 


per un quarto d’ora. Alla manife- « accadrà anche per qualsiasi Miss Italia 1948. 


troppi pugni a vuoto o sul guantoni 


La sconfitta di Beran 


La prima causa sta nella saggia 
politica condotta dal governo po¬ 
polare cecoslovacco con le espro¬ 
priazioni delle proprietà terriere 
parassitane e con rabolizione dei 


Continuano intanto a svolgersi in stazione hanno aderito anch** i la- tbonopollo riguardante la bomba a Tiberio ha atrappato un magro sue- del campione della Guadalupa il j 
tutta Italia lo manifestazioni per v'oràtori iscritti alla FTL e ài sin- blroK«tTo- co” capacità eguale o an- cesso al punti, di stretta misura: quale però a sua volta non sa ap-l 
la pace. dacati d. c. Gli operai del Cantiere maggiore. Gli Stati Uniti eb- delle diedi riprese infatti quattro so- profittare della situazione: paritàI 

Una manifestazione di giovan; Navale di Palermo hanno approva- l’atten- ]« sono andate a lui. due al negro per tutte e tre le riprese. j 

af enverno"nn ®P®raù disoccupati, studenti e ra- to nel corso di una interruzione?*®"® ®è apparso stra- Ultimo round; firrnmente si vede il | 

con le csoro- Sazze ha avuto luogo ieri a Livorno del lavoro un ordine del giorno in *** Hiroshima, la possibilità namente impreciso nella parte ®®"*]rero Tiberio Mitri, che attacca in! 

ipj-ietà terriere P®*' Protestare contro gli impegni cui si chiede la cessazione della ?* “?<?trc continuazione lavorando di slnl^tro c 

l-abollzions dei , eosTudire « Lvordo un P*'*»"' «'“»« " lomls»"? u™ don>ln.r. Il suo .vvmsrto. Il duale. 


v vv/ii * «v t J: T tin ^«.1 11 , ,-p»ZlOni ’lI^LUaU CC HC UH» rlominare 11 SUO aVVeiSanO» Il QUaie. ... 

privRegi economici HeU-elto clero Jepl^ifo di anài americane. io f®®®"'*®' ''®".?r«*? .®*'® ** •"« ^^rsccia. alia colpi nonostante la buona dlfe.sa d.; 


rlenooto «U armi americane 1 ., a - .. —j- i.on treuu «.««e =>• una grazie alle sue lungne oracela, aiia -'«•k* -..--..«.«s-...- — .«..s....- 

r di miglioramento del tenore d: Questo oro^etto era stato reso ^^^* **' f»ce fra le {^rza oossibliltà del genere». sua agilità e velocità, è riuscito spes- Barthelemy. Fra gli applausi del! 

\.ta del medio e del bas.'^o clero, , ,, osnonente ridia sezione n P®*®”^®- „ , Queste affermazioni chiariscono 50 a tenerlo a distanza. pubblico, che non ha difficoltà a per-; 

politica che ha saputo riportare, Lvàimccc def Partito Reoubblicano as^i^We^rio?-r nflollate quanto negli stessi gruppi che han- Dopo una prima ripresa di studio, donare al suo beniamino la pronai 

lu Tua^iuuiour dei dTcu'u^S,'^"::'. “'a?»"; « P-ut» .,ru«.u,.v. 1 , „„„ 


ANNA 

MAGNANI 

ROSSANO 

BRAZZI 

CERAIDINE 

BROOKS 

E.CIANNELU 

E.STAiOLA 


1 itheo e sociale evitando chc essa P ‘ o Ipace. 1 maria » che gii Stati Uniti potreb- tare parecchi uno-due ai corpi 

tlegenerasse su quello ideologico e ---—_ 

f'ottrinario, che è il terreno su cui 

Attacco di Lombardi alia politica di Peli 

-.mportanza è costituito dalla po- ~ 

Irtim àai comitati di (ConUnuazione daiu pri^ pagina) Jmenti massicci occorre evidente-jci per la diminuzione dei costi di zioni sulla e.sistenza di piani 


la precarietà delia supposta «*upre-lll quarto. Bartheicmv ha saputo por- ,a^ n i , tt ^ 
maria» che »ll Stati Uniti potreh- tare parecchi uno-^iie al corpo e al *® viuona 


Attacco di Lombardi alia politica di Fella 


il secondo round, ha rea- Qaiavotti di Bologna alza quindi il IIIÌIÌIIIIIIIIIIIIÌIIillÌIÌIIIlÌlllllllllli:illlllllilllllllllllllllllllll|||||||||||||||||||||| 

® braccio dei campione d'Europa aggiu- 

ìartheiemy ha saputo por- .. ^ , ,, . 

hi uno-due ai corpo e ai 'hcah'IOB” vittoria. DIECI GIORNI DI SUCCESSO 

” - - * i al colliso Jk: CAIRinrOIL# 

.1 • Tfc _ 11 ^ Il fMinrlRffA fluir AtCnriaiÌAiin ! DEL DELIZIOSO TECHNICOLOR 


Il Congresso deirAssociazione ! 
per la D ifesa dell a Scuola : 

Si apre domani alle 9.30 al Tea-i 


IMIB1 IP 


lliiit 


AFFRETTATEVI ALLE ULTIME REPLICHE 


ta l'attuale struttura economica *« prove! 

I italiana domin«ta dai monopoli, I® «ttcsa quindi che gi: uffici del | 


Burbetiui - JleiroiwHtitn - Capitol • Horstf 


I Erigenti della D.C. 
si dimet tono a Ca taniaro 

CAT.A.VZARO Z (G. S.}. — La po- 


^urcnccOl liner 

; ■ ìflshersoTi 


mento progressivo in cui si erano in ciò è la prova della continuità monetaria è il presupposto della t V imo. Gamnìii- * ^ queste :^.er;che crociate man- <lllllllllililllllilllllllllllllill|||||||||||||||llllllillllllllllllllilill||i|inilllllllllinilllllllllll|||||||||||i||||l!lllllllllllllllllll 

ondati cacciando Beran e Falto della sua politica economica. ^tabiUtà economica. Implica una si- dando in be.-:;a De Gasper:. il qua- niaiir«. 

clero per l'opposizione al noto prò- Lombardi ha esaminato a que- mile politica dei pericoli inflazio- *« si è messo a urlare scomposta-j *^'«'«1 ANI Al CINEMA i 

getto di legge sul pagamento delle sto punto il «piano» di investi- nistici? Lombardi ha fatto una nel- mente; - porterò le prove! porterò ¥1„_1 VE.. st e.ff 

congrue ai sacerdoti. Lo spirito di menti per 120 miliardi all'anno, ta distinzione tra la posizione del- le prove! nSifUiitltil - f IPf f Hff - lHIIfflII - IllfVll 

questa legge è di assicurare spe- piano che --nessuno, spero, vorrà la C.G.I.L. e quella dei gruppi prò- ^ i- j* In «‘teia ouinri- che c’- uffici del «.rME iFl/l ifII * f l-l/II. |f |FI 71 Ì 1 MIÌ l-iwlvwr 

cialmente al bas.<^ clero i mezzi definire seriamente tale -.! À parte duttivi che hànno trovato espres- dominata dai monopoh. * * 

di àussistenza, forniti dallo stato la fantomaticità delle fónti di fi- sione nel discorso dell'on. Campilli garantisce che ad un mere- Vim.nale fabbr.ch. o un . 

per una vita decorosa. Il progetto nanziamento. a parte il fatto che al -«parlamentino» economico della mento del profitto privato cotti- no insurrezionale d: cui s: a..!ende 
di legge ha trovato consenzientt la non influirà minimamente sulla D.C. La differenza sostanziale con- sponderebbe un aumento di produ- con curiosità di conoscere la let- 

stragrande maggioranza dei sacer- disoccupazione, questo piano è me- siste nel fatto chc la C.G.I.L. pone -ej-g distintiva (K, Z, Y7), si è con¬ 

doti: colo il dieci per cento di «ssi no della ordinaria amministrazio- alle base della sua politica mu- Lombardi ha infine accusato la telusa la seduta alle 19,45. 

ha firmato la mozione messa m gì- ne. Gh stanziamenti complessivi lamenti della struttura economica maggioranza di favorire la ri-l . _ ■ » 

ro da Beran pti il riio rifiutq. per lavori pubblici nel 1948-49 fu- italiana e rabolizione delle stroz- nascita del fascismo. «Voi sie-t ■ ». . .» • i» ^ 

X-a terza causa è da ricerca.*si reno di 400 miliardi, quelli del .".ature monopolistiche. Essa propo- te prigionieri — egli ha detto, I 66118 U.v. 

nel fallimento della missione del 49-50 sono calati a 237 c presu- ne cioè un piano di investimenti — di gruppi economici e eo-! itnmftnnn s ralaMvarn ■ 

nunzio apostolico Verolino. mibilmente questa sarà la spesa massicci, selezionati secondo la lo- ciali che già oggi v'i appoggiano^ SI wHICIIwlHf O VQlaniaiO 

• H piano «insurrezionale» in Sio- per il 1950-51. ro produttività, in modo da garan- condizionatamente perchè hannoj ” " j 

vacchia è rimasto sulla carta e que- Se a una tale efira si aggiungo- lire un aumento del reddito nazio- ormai ricavato dalla vostra azione. CAT.A.VZARO i (G. S.}. — La po- 

• ta regione ha dato una secca ri- no i 120 miliardi del -«piano» non naie, un incremento produttivo ta- di governo la forza per tentare la'htico delta D. C, sulia Que«iionc dei 

'oosta alle mene dell’inviato del si raggiunge neppure il livello del le da mantenere inalterato il rap- restaurazione del fascismo «. E1 ® 

Vaticano classificandosi prima in 1948-49! porto tra la domanda faumentata mentre la situazione si riscaldava j unno MjUtcndoiT quwiì 

tutta la Repubblica neiradempi- a que.sto punto Lombardi ha Iti seguito all aumento del circolan- perchè i libcrini Pastore c Cap-i «>torni od un vero e proprio sfalda¬ 

mento del piano quinquennale che chiarito la portata c il valore del *®^ .® oriorta. sventando epsi n pugi — conseguentemente alla'mento dei loro partito in Calabria. 
ha realizzato per il 120 per cento, piano della C.G.I.L. Innanzitutto :nfiaz:o- Toro funzione ai traditori — i, 

n richiamo di monsignor Vero- egli ha demolito lo slogan di De s’orscciavano per giustificare la ^■■-' fgj %^gc„tgd. c. Spasi!ri dot cÒm^- 

lino a Rorna è stato un riconosci- Gasperi: «. i piani ci sono, mancano G! invertimenti m ca.«e. per esem- n.'i'Cita del fasc.smo c darne la coi- nazionale delia D. C. seguite da' ! J! 

mento esplicito del suo fallimento, j soldi per realizzarli-, slogan che piò se fatti in modo da provocare pa a; lavoratori. Lombardi porta\a ic dimissioni dclV'ntera Giunta pro-ì| j 1 

La quarta causa infine sta nelle parte dal presuppo.i^to errato che una produzione ma.<i.siccia di case .1 ,suo attacco direttamente oon'.ro Hnciaie delia D. c di Catanzaro. Emij , (i 

particolari condizioni storiche della non sia po.«:.«ibilr. finanzure un prò- popolari, porterebbero una diminu- De Gaspcn. Egli ha accusato il 7^'* proi-watorf dciiajj « . » 1 . ' 

Cecoslovacchia, pae.:;* progredito, m giamma di investimenti .«e non at- none d^l carico del fitti con evi- Pri.^.dente del Consiglio di fare 1 cf«d e cftt?dehà“ra’abrf?ri tCchniCoIOF 01 ODB grandiOSlU ruv-m rv.»r ili 

cui Vino è la tradizione ussita che tingendo dal risparmio già formato, dente azione antiflazionistica. Ciioei gioco delle forze peggiori della rea- d’fmprowùa dt fronte azie^«uc .* Eaciu». cingo . scalmua 

un.tam^nte allg fittici d4 finaailart ua piead di l&vutl- gli lAvattlmeati U impianti al«tM« alssa goa le eae caatiaiie inaiaiai» I cww a f n a a aa. 1 PPKA C speiticoure 


'; * ■ ■ ^ 


[el si raggiunge neppure il livello del le da mantenere inalterato il rap- restaurazione del fascismo*. 
in rnSAi: V If,. domanda (aumentate I. aituazion. « «‘saldava i 

A que.sto punto Lombardi ha ’ti seguito all aumento del c.rcolan- perchè i libcrini Pastore c Cap-i {>torni od un vero e proprio sfalda- 


K’’i-y. - 






un technicolor di una grandiosità 
epicA e spettacoUre ^ 


E«cfuJ. CINGO • DtStr. SCAUOU 























































